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La testimone Maria .. 
Cla di presenza la 

Corti conferma 
Bruno Cesca 

tutte le rivelazioni di Lotta Continua e denun­
all'aeroporto di Roma dell'attentato il • giorno 

Dove arrivano i delitti della cellula nera poliz.iesca? Quel­
la dell'ltalicus è stata l'unica strage perpetrata dagli agenti 
speciali del Viminale? Ci sòno stati altri ordini omicidi im­
partiti dall'alto, altri coinvolgimenti in episodi . sanguinosi del­
la stralegia delle bombe? 

Come l'ltalicus e Ordine Nero hanno rappresentato sol­
tanto · la fase finale di 7 anni di strategia dinamitarda, così, 
parallelamente, l'attività criminale della cellula fascista della 
polizia si ramifica a .ritroso nell'ambiente delle stragi, dei ser­
vizi segreti e dei cervelli politici che hanno mosso gli ese­
cutori materiali. 

Lotta Continua è in grado di rivelare e di documentare 
rigorosamente che gli stessi protagonisti in divisa della stra­
ge dell'ltalicus hanno operato, il 17 dicembre 1973, per la 
riuscita della più mostruosa tra le stragi avvenute in Italia: 
quella dell'aeropor-to di Fiumicino che costò 32 vite umane. 

Per ora basti dire che' Bruno Cesca, nominalmente assegnato 
ad altro incarico, era in realtà in forza alla vigilanza aero­
portuale, che fu trasferito d'ufficio immediatamente dopo, 
che con lui operava ancora una volta l'agente Filippo Cappa­
donna, che esistono gravissime testimonianze di altra fonte 
sul comportamento di elementi dell'Antiterrorismo prima e 
durante l'incursione omicida del « commando ». 

Alle traballanti e contraddittorie smentite degli inquiren­
ti di Firenze - che, come documentiamo, hanno tr.ovato una 
controsmentita poi precipitosamente rientrata nel comando 
generale dell'Arma dei carabinieri - opponiamo queste nuo­
ve rivelazioni, che esporremo in dettaglio nel numero di do­
mani, e rispondiamo fin da oggi dando la parola a Maria Con­
cetta Corti, coimputata nel processo per le rapine e teste 
nella istruttoria-stralcio per gli attentati, che in una conferen­
za-stampa tenuta ieri a Firenzé· ha confermato pienamente e 

Il giudizio degli operai: 
I partitiprep·arano le 'b-

CAMPAGNA EtETTORAtE Prime 
conferme 

liste, Agnelli aumenta mezz ora s~ Ito, . 
i listini, la lira scende nessuna tregua In fabbrica 

La campagna elettorale 
è cominciata sotto il se­
gno del crollo della lira, 
che oggi è arrivata dopo 
aver toccato il livello 924 
a quota 916, ma solo, spie­
gano gli esperti, grazie ad 
un massiccio intervento 
della Banca d'Italia. 

Quanto ai .prezzi, la Fiat 
ha ·annunciato, nello s.tesso 
giorno in cui venivano re­
si noti i dati di marzo 
(+4,6), un aumento del 
3,5 per cento su tut'te le 
auto, tranne la 126. Queste 
due scarne notizie danno 
l'idea della ferocia anti­
proletaria con cui i padro· 
ni si accingono ad affron­
tare questa campagna, del 

bestiale attacco alle condi­
zioni di vi,ta degli operai, 
dei proletari, di tuHo il 
popolo, e chiariscono che 
cosa l'avvoc31to Agnelli in­
tenda quando chiama ·i pa­
droni a impegnarsi «den­
tro le nostre imprese, ma 
anche al di :fuori di esse, 
ovunque si Dossono difen­
dere i vaiori in cui credia­
mo ». Sono i valori del 
profitto per lui e per quel­
li come lui, dello sfrutta­
mento, e della miseria per 
milioni di lavoratori. 

. In nome di questi valori 
gli «imprenditori» si pre-

(Continua a pago 6) 

AII'OM di Milano respinto l'accordo FLM che rinvia al 1978 la riduzione di 
orario. Alle assemblee del!' Alfa e della Fargas si verifica la volontà di im­
pedire ogni progetto di tregua salariale e di riprendere la lotta sull'occupa­
zione. 

MILANO 5 - L'assem­
blea affollatissima degli O< 
perai e degli impiegati del 
primo turno centrale della 
OM di Milano ha rifiutato 
l'accordo FLM-Federmecca: 
nica. All'assemblea, presie­
duta dal sindacalista Soa­
ve, hanno partecipato ol­
tre 1500 persone tra ope­
rai e impiegati. Il dibatti­
to ha registrato critiche 
durissime alla politica ge­
nerale della FLM e ai suoi 

risultati, in particolate, sul 
tema dell'occupazione e 
del ~arovita (proprio oggi 
è stato nuo'![amente· au­
mentato il prezzo del lat­
te nella provincia di Mila­
no). Gli operai hanno net­
tamente respinto i punti 
dell'accordo che rinviano 
la mezz'ora al 1978 e l'au­
mento sa,lariale in EDR. 
La votazione finale ha vi­
sto -prevalere la posizione 
di rifiuto dell'accordo. I 

sindacati ne hanno allora 
contestato la validità .con­
tinuando a sostenere la 
vittoria del SI. I compagni · 
hanno deciso di raccoglie­
re subito firme nei reparti 
per comprovare la validi­
tà del voto e smascherare 
questa manov.ra di manipo­
lazione (che ricorda la 
trasformazione in SI del 
NO dell'assemblea dei chi­
mici operato dall'Unità). 

(Continua a pago 6) 

Manovre NATO: ristrutturazione 
a-40° in Norvegia 

I so'ldati ·in ospeda'le per conge1amento, gli ufficial'i al caldo e in compagnia 

Milano: 
Arrestati tre sol­
dati della Perruc­
chetti 

La lira ha ancora subìto 
un crollo nei confronti del 
dollaro (che sale a quota 
915 lire, circa), l'aumento 
medio dei prezzi per il so­
lo mese di marzo rasenta 
il 5%, la Fiat, per la terza 
volta in un anno, torna 4 
rialzare i prezzi del suo 
listino. Mentre Agnelli -
nel suo discorso di com­
miato nella qualità di pre, 
sidente della Confindustria 
- inaugura la campagna 
elettorale padronale all'in­
segna di un impegno (< oc­
cidentale e anticomuni­
sta", i dati della congiun. 
tura chiariscono il carat­
tere di continuità, anzi lo 
inasprimento dell'attacco 
padronale al salario e al 
posto di lavoro. Quasi a 
confermare il vuoto politi­
co della proposta sindacal~ 
sul tema dell'occupazione 
dopo il fallimento della li­
nea di riconversione pro­
duttiva, la manovra ·eco­
nomica della Confindustria 
è oggi tutta volta a rilan­
ciare l'espor.fazione attra­
verso ulteriori pressioni 
per la svalutazione della 
lira. Non è soltanto una 
manovra di breve periodo 
ma una scelta di campo ' e 
di prospettiva che coinvol­
ge l'atteggiamento del gran­
de capitale nella fase del 
governo di sinistra di cui 
già oggi - cioè nel mo­
mento in cui , Agnelli sì 
adopera ad arrestare lo 
sfascio elettorale del regi­
me che lo ha servito per 
30 anni - si vuole vinco­
lare la politica economica 
al quadro di compatibilità 
determinato dai prestiti 
monetari, dalle importaziq, 

~Continua a pago 6) 

tempestivamente tutto quello che abbiamo rivelato, corredan­
dolo di nuovi particolari significativi. 

Tutto questo, e altro ancora, era a conoscenza degli in­
quirenti della procura, che fino ad oggi hanno tenuto nascosti 
e bloccato fatti di gravità eccezionale omettendo gli atti più . 
elementari del loro ufficio, e che da oggi, di fronte alla no­
stra opera di contro-informazione, minacciano rappresaglie 
giudiziarie i,nvocando una « violazione istruttoria» che è tut­
ta e solo nella loro pesante omertà. 
. E' anche di fronte alla mina9cia di queste manovre che 
chiediamo l'impegno di tutti i rjvoluzionari e degli organi di 
informazione democratica perché collaborino nello smasche­
ramento degli assassini in divisa, dei loro mandati e dei 
loro complici nei corpi dello Stato. 

. (L'articolo a pago 2) 

Firenze - Conferenza-stampa di Maria Concetta Corti 

Gli inquirenti: " Siamo 
tenebre". Una teste fa 

nelle 
luce 

Tutto quello che Lotta Continua ha scritto, ha trovato una -confer­
ma totale, clamorosa e immediata nella -corrferenza stampa che l'im­
putata Maria Concetta Corti e i suoi difensori hanno tenuto a Firenze 
ieri sera, mentre già si scatenava la tempesta delle dichiarazioni. Le 
parole della donna sono state un atto di acousa implacabile: le cc co­
succ~» di Casini e soci ridiventano, attraverso le sue parole, una 
concatenazione di fatti eversivi di gràvità inaudita. Maria Corti è stata 
spinta alle sue rivelazioni dal pericolo di vita in cui versa dopo -le 
pressioni, le minacce e gli avvertimenti subìti. 

Ecco stralci testuali della registrazione, in nostro possesso, delle 
cose dette dalla donna sulla cc base» del Calderone, sugli attentati, sui 
milioni offerti dai CC, sull'ltalicus, sugli spostamenti di Cesca. 

«Cesca cominciò a veni­
re al ristora,nte verso l'in­
verno '73. Cioè appena tra· 
sferito da Fiumicino. Ho 
riconosciuto dalle foto :il 
Tomei, foto che mi hanno 
mostrato, e questa deve es­
sere la ragione delda chia­
mata di correità. Vidi il 
Tomei nell'estate '74, era 
con \liIJ. altro agente di cùi 
non ricordo il nome, ma 
nan era il Cesca. 

Parlavano delle bombe 
eLi Rovezzano, dicendo che 
avevano lasciato della ro­
ba a scopo dimostrativo». 

La Cor,ti racconta poi il 
colloquio tra H Cesca e H 
fascista Mario Sbardeùla ti, 
da noi descri tto ieri, a 
proposito di un altro atten­
tato al treno dicevano: 
«quatt-ro salgono sul treno, 
lasciano la roba, poi scen­
dono. Due vanno ad Empo­
li e due espatriano coi mez­
zi propri. Non posso ri­
cordare però quale era la 
partenza e quale era l'ar­
rivo del treno". La donna 

conferma in pieno anche le 
cose che abbiamo anticipa­
to sul seq uestrQ di perso­
ra e il gravissimo tentati­
vo di corruzione operati 
dal maggiore Leopizzi . 
Aspettiamo che l'ufficiale, 
e magari Casini e Tricomi, 
smentis€ano. 

({ Sono sempre stata in­
terrogata su queste cose 
senza avvocati. Sono venu­
ti a prendermi in carce­
re, mi hanno portato al 
comando dei CC e mi han­
no offerto 30 m~lioni e pas-

saporto; erano carabiT]ie­
ri, dovevo rivelare il nome 
di un personaggio venuto 
solo una volta per cerca­
re il Cesca. Non posso dire 
il nome, so il nome e il 
cognome, o meglio come 
i'l1izia e come finisce. Mi 
hanno fatto vedere iI no· 
·me all'albo (intende i ruoli 
di anzianità della magistra­
tura ndT), è un nome «im­
portante". Tra i CC c'era 
un funzionario e anche un 
al tro personaggio ancora 

(Continua a pago 2) 

10.000 COMPAGN'I AI FUNERAU 
DI GAETAiNO 

MILANO, 5 - Si sono sta. Un lungo corteo, se- 4 

guendo la bara di Gaeta· 
no, si è diretto al cimitero. 
Le forze di polizia, e i CC, 
nel frattempo, si sono 
schierati in via Mancini, 
per presidiare 1a sede dell' 
MSI. 

SUSA, 5 - Dal 9 al 19 
marzo si è svolta in Norve­
gia (area di Bardufoss) la 
esercitazione Atlas -Express 
tra le forze NATO italia­
ne, norvegesi, inglesi, ca· 
nadesi, con rinforzo - di 
mezzi americani. L'eserci­
to italiano ha partecipato 
con un battaglione di alpi­
ni e una batteria di arti­
glieria da montagna. La 
inadeguatezza dei mezzi e 
di materiali con cui erano 
attrezzate le nostre truppe 
si è subito manifestata: ci 
siamo trovati ad operare 
in un clima polare con 
temperature attorno ai 
-400C, dotati delle normali 
attrezzature usate in Ita­
lia. I pochi scrupoli del 
comando italiano hanno ri· 
schiato di trasfoI1lTlare 

questa esercitazione in una 
tragedia. Fin dall'inizio 
della preparazione della 
esercitazione,. il movimen­
to democratico dei soldati 
delle caserme di Susa (se­
de della 40" btr di art mont.) 
aveva denunciato l'alto 
grado di pericolosità della 
esercitazione. Il comando 
per bocca del col. G. F. 
Tarabclla ci aveva assi· 
curato pubblicamente che 
non avremmo trovato tem­
perature inferiore a -5°C e 
aveva aperto una campa­
gna di denigrazione nei 
confronti dei soldati de. 
mocratici. La nostra de­
nuncia non avveniva a ca­
so, ma per la precisa co­
noscenza di fatti avvenuti 
nelle precedenti esercita­
zioni. 

Il criminale disinteresse 
delle gerarchie nei con­
fronti dei soldati ha cau­
sato 9 ricoveri all'ospeda­
le militare A. Riberi per 
congelamento agli arti. 
Questo per quanto riguar. 
da la 40" btr. Una serie di 
episodi qualifica abbon­
dantemente. I nostri su' 
periori preoccupati di gua­
dagnare ·gradi e far bella 
figura di fronte agli alti 
comandi NATO; hanno gio­
cato sulla nostra pelle, ad 
esempio il ,12 e 13 marzo 
a Spartvasser la 36" comp. 
alpini di Pinerolo è rima­
sta due giorni abbandona­
ta senza viver i, mentre con 
un elicottero sarebbe stato 
possibile rifornirla. Ma i 
comandi preferivano usare 

MILANO, 5 - Tre arti­
glieri del l° gruppo d'arti­
glieria della caserma Per­
rucchetti di Milano sono 
stati arrestati questa mat­
tina. Erano stati fermati 
il pomeriggio del 25 aprile 
vicino al corteo indetto da 
un gruppo di partigiani a 
cui aveva dato la sua ade­
sione il movimento demo­
cratico dei soldati della 
Lombardia e la sinistra 
rivoluzionaria. 

DAL CARCERE DI PAVIA 

/ svol ti oggi i funerali del 
compagno Gaetano Amoro­
so, accoltellato dai fascisti 
la notte del 27 aprile e 
morto dopo tre giorni di 
coma al policlinico. La sal­
ma è stata portata nella 
ohiesa di Santa Maria de'l 
Suffragio, in corso 22 mar­
zo (la stessa dove ieri si 
erano svolte le esequie del 
consigliere provinciale m is­
sino Pedenovi), accompa­
gnata da circa 10.000 per­
sone, giovani, studenti, an­
tifascisti, compagni , amici, 
abitanti del quartiere, che 
hanno salutato per l'ulti,ma 
volta Gaetano con pugni 
chiusi e con slogan in aui 
si ricordava l' impegno di 
tutti a vendicare questo 
ennesimo omiddio fasci-

Un gran numero di com­
pagni si è raccolto all'im- 4 

bocco di via Mancini, duve 
ha sostato per tutto il tem­
po in cui è sfilato il corteo. 

(Continua a pago 6) 
I carabinieri avevano 10-

(Continua a pago 6) 

Carcere di Pavia 3-5-76 
Anche se non disponiamo di una somma rile­

vante vogliamo dare il nostro modesto contributo 
pér il giornale. Sottoscriventi: 

Riva Robevto 1.000, Cannata Sergio 1.000, Neri 
Filippo 500, R.G. l.000, Malaguri Mario 500, Serra 
E Lio 500, Tebaldi 500, Re Pierluigi 500, Guardia caro 
ceraria 500, Bergamaschi Roberto 1.000, Mantovan 
Luciano 1.000. 

Totale L. 9.000. Saluti a pugno chiuso, più LOOO 
di una guardria! 

In mezzo alla folla dei 
compagni è passato il pul­
man .che trasportava i ge­
nitori, i parenti, e gli ami-
ci pip cari di Gaetano, che, 
affacoiati ai finestrini, 
piangendo e coi pugni chiu-
si, hanno uni to a quello 
di tutti, il loro ultimo sa­
luto. commosso e pieno dì 
rabbia. 
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SULLA CELtULA .FASOISTA INEllA POLIZIA DI FI1RENZE E GLI ATTENTATI AI TREN'I UNA SCAN.oAlOSA SENTEN-ZA 
\ 

Un'affannosa e imbarazzata Per t magistrati di Torino 
corsa alle "smentite" conferma Ordine Nero non esiste 

Con 32 assolutioni e solo 9 condanne la Corte d'Assi-

le' rl·velaz-Ion· I- di- Lotta Cont-n a se. di. Torino conclude il pro~esso. - Tutti prosciolti i fa-_ . I USCisti del gruppo toscano di Ordme Nero 

Il comando generale deWarma dei carabinieri annuncia 'l'esistenza di un mandato di cattura contro Bruno Cesca 
per la strage dell'ltaUcus (e poi ritratta preci'p'itosamente) - H 'P~M. Casini ammette di aver sentito parlare del 
« Drago Nero» e lam~nta la fuga di notizie - Il maggiore 'Leopizzi: «gli attentati ci sono, ma sono 
Padoin, procuratore capo di Firenze: «siamo nella notte fonda ». ti ministro Cossiga cade dalle nuvole 

Prima ancora che Lotta Continua fosse 
in edicola, le nostre rivelazioni sulla cel­
lula terroristica dell'ottavo battaglione 
mobile hanno suscitato un pandemonio 
che ha pochi precedenti. La ballata delle 
smentite che non smentisoono, 'dellemez­
ze ammissioni, delle ammissioni piene e 
gravissime ma subito ritrattate, ha tenuto 
il campo, via telex, fino a tarda notte. E' 
proseguita attraverso i dispacci ANSA 
anche quando le redazioni che avrebbero 
dovuto avvalorare le veline delle centrali 
del potere erano chiuse da un pezzo. 

L'esordio è stato dell 'arma dei carabi­
nieri, ed è stato una vera «bomba J>. 
Dall'agenzia ANSA, che aveva ricevuto a 
mano' il pezzo di apertura del nostro 
giornale (<< una cellula nera della polizia 
denominata Drago nero ... ha organizzato 
materialmente attentati e attentati di Or­
dine nero fino all'Italicus e oltre ... ») sono 
partite a tamburo battente le richieste 
di conferma o smentita. All'ufficio stam­
pa del comando generale dell'arma si 
è preso tempo: ci si doveva informare a 
Firenze. Venti minuti dopo lo stesso 
ufficiale che ' aveva ricevuto la richiesta 
(un capitano di solito mqlto prudente 
nei suoi approcci con la stampa) ritele­
fonava facendo sapere che sì. la cosa 
era in questi termini. e rincarava pesan­
temente la dose: « risulta un recente man­
dato di cattura emesso dalla procura fio­
rentina a carico dell'agente Bruno Cesca 
e diverso da quello per . Ie rapine: un or­
dine di carcerazione per strage, in rela- . 
zione all'attentato .dell·ltalicus ». 'Lotta 
Continua aveva sottolineato la respon­
sabilità poliziesca nella strage attraverso 
una serie impressionante di elementi 

LlVIO MAITAN I 
LA GRANDE 
DEPRESSIONE 
E LA CRISI DEGLI ANNI '70 
L. 1.500 

I 
«LA CRITICA 
SOCIOLOGICA» 
di FERRAROTTI 
Antologia e cura di M. LELLI 
L. 3.500 

G!LBERT BADIA -. 
LO SPART ACHISMO 
Storia di due «estremisti» 
Rosa Luxemburg e Karl 
Liebknecht L. 3.000 

SINE' CIA Presentazione 
di S. Dessi L. 1.500 

LE DROGHE E IL LORO ABUSO 
A cura di STAMPA ALTERNATIVA 
In appendice Ooltivare marijuana 

L. 1.000 
WOODY GUTHRIE e altri 
CANZONI E POESIE 
PROLETARIE AMERICANE 
A cura di A. Portelli 
"L'altra faccia di Nashville» L. 2.500 

I LA LEGGE REALE 
Una legge da abrogare 
L. 1.900 

MLD SE NON VUOI RIMANERE 
INCINTA L. 1.200 ... 

CHIEDETE IL CATALOGO A: 

VIA CICERONE. 44 - 00193 ROMA 

(cartine dell·ltalicus. la confessione del 
Cesca di fronte a due testimoni. la collo­
cazione del Cappadonna nella Polfer di 
S. Maria Novella. i nomi dei fascisti di 
Ordine Nero. ecc.) ma non era arrivata 
a tanto: dal comando generale dell·arma. 
assunte le dovute informazioni. si parla 
senza mezzi termini di un mandato di 
cattura per strage! Risultati: con il 
primo dispaccio di agenzia che annuncia· 
va le nostre rivelazioni, era già in par­
tenza bell'è confezionato ìJ secondo: « au· 
torità competenti confermano: l'agente 
Cesca è incriminato per strage ». E' 
durata poco. il tempo che da Firenze il 
nucleo investigativo del maggiore Leo­
pizzi smentisse il suo comando generale 
facendo da battistrada a una girandola di 
altre « smentite» da parte degli inqui­
renti e del Viminale. 

Cossiga in persona è caduto dalle nu· 
vole: « mi informerò, non ne so nulla » . 
Quando si è «informato» la sua direzio­
ne generale di Pubblica sicurezza ha meno 
tito tanto spudoratamente quanto stupi. 
damente: non esiste nessuna inchiesta­
stralcio. ci sono le rapine e basta. e per 
quello l'istruttoria è chiusa: chi ha sba· 
gliato paghi e amen. 

A questo punto è sceso in lizza il so­
stituto procuratore Carlo Casini, un equi­
librista impareggiabile. «Non esistono al 
momento indagini su una fantomatica or­
ganizzazione Drago Nero ». ma quel nome. 
dice subito dopo. gli ricorda qualcosa_ 
«per voci giunte da un carcere di Firen· 
ze ». 

Che siano le Murate. dove il Cesca 
era detenuto. quando non decidevé;l di an­
darsene per la porta principale con un 
mazzo di chiavi false? E prosegue: 
«quanto all~ possibile (possibile"?) atti· 
vità criminale tra ex agenti di PS e civili. 
ciò risulta anche da un rinvio a giudizio_ 
Naturalmente ci siamo domandati perché 
improvvisamente agenti e civili si metta· 
no insieme a fare rapine. Ma ... non sono 
emersi elementi per affermare addentel­
lati tra queste bande criminali e reati 
ad eventuale sfondo politico ... ». 

Decisamente impareggiabile: esclude lo 
sfondo politico solo pe~ la. ~s.sociaz~0.ne ~ 
delinquere tra imputatI CIVIlI e mllItan. 
che infatti riguarda le rapine. m~ nOn 
dice che i militari da soli o megho con 
altri civili che rispondono ai nomi di 
Tornei. Batani. Franci. Ferrari. hanno 
ordito stragi e attentati per almeno uno 
dei quali Casini ha chiesto e ottenuto 
l'incriminazione di Bruno Cesca. .. 

Ma tutto sommato il dottor Casml po­
teva anoora dire di essersela cavata. se­
nonché ha voluto s-trafare. Tre ore dopo. 
dettava una seconda dichi.a~azione a!l' 
ANSA per dire che di politica· propno 
non se ne parla: «al termine della istrut­
toria per una serie di rapine, emersero 
sospetti che il poliziotto fosse im}?lica~o 
in altre rapine ». Ecco dU!lque l mchle­
sta stralcio: non dalle rapl~e alle bom­
be. ma dalle rapine alle raI?lfoIe! ~n solo 
commento: il dottor Casm~. dl~ uno 
sguardo alla copia della requiSltona .che 
pubblichiamo in. queste stes.se. pagme: 
parla di attentati. anche se Si !mge che 
siano bruscolini. e porta la firma del 
dottor Carlo Casini. 

Oltre tutto il magistrato è avventat~: 
«le notizie che pubblicherà ·Lotta Conti- . 
nua non trovano seria conferma di quan­
to finora raccolto ». Perché il chiaroveg­
gente non ha a.spettato che la ?<?tte gli . 
portasse consigho?-Le nostre notIpe. sono 
le sue notizie. le cose che pubblichiamo. 
lui le ha avute sotto il naso per mesi. 
perché non c'è nulla o quasi che non 
salti fuori dagli incartamenti del pro­
cesso. La differenza è che a noi paiono 
« sue» e molto. Per finire, Casini ci fa 

la morale: « chi. giornalisti èompresi, è in 
condizione di poter riferire circostanze di 
rilievo circa le implicazioni con gravi 
reati di tipo eversivo. ha il dovere di 
riferire all'autorità giudiziaria. la quale 
non ha altro intento che quello di accer­
tare la verità ». 

'Lui è un campione di questa verità e 
la applica. Per dirne una, nei confronti 
dell'agente Cappadonna «non è stata 
esercitata nessuna azione penale, a par­
te quelle per cui è stato rinviato a giu­
dizio per un reato comune ». Perché par­
la solo di Cappadonna? Perché in merito 
si sente ancora meno tranquiBo che per 
il resto: il « reato comune» di Cappadon-

. na è una rapina a mano armata con man­
dato di cattura obbligatorio che il difen­
sore della verità non ha richiesto, la­
sciando che il delinquente (e. noi con­
fermiamo. dinamitardo e assassino) ri­
manesse tra quelli della sua specie: in 
servizio all'ottavo battaglione della squa­
dra mobile, dove è tutt'ora! 

Veniamo al maggiore Leopizzi quello 

cosucce ». 

che ha offerto l'evasione. 30 milioni e 
un passaporto falso a Maria Corti. seque­
strata dai suoi uomini dal carcere fem­
minile di Santa Verdiana. Non vale fa 
pena commentarlo. ma solo citarlo: «nel· 
l'ordine di cattura, non è contenuto nes­
sun accenno alla strage dell·Italicus (1' 
ufficio stampa del generale Mino è ser­
vito). Gli agenti hanno altre cosette, può 
darsi anche sotto il profilo politico. ma 
comunque niente di concreto_ Siamo solo 
in fase di indagini, coperte - sottoli­
nea - da segreto istruttorio ». 

Per fortuna il procuratore capo della 
repubblica di Firenze. Padoin, ha conclu­
so la kermesse con un tocco di poesia: 
«allo stato attuale abbiamo una situa­
zione di notte fonda. nemmeno vicina 
all·aurora_ .. Puo darsi che ci sia qualche 
aggancio a qualche fatto specifico, poli· 
tico e non politico come detenzione di 
esplosivi ed armi. ma per ora niente di 
più ». Ancora « cosucce ». insomma. « Può 
darsi» che tutti questi signori prendano · 
per scemi milioni di cittadini. 

ROCURA DELLA REPUBBLICA .. FIRENZE 
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La requisitoria finale di Carlo Casini (16 marzo) ipotizza « presunti» colle­
gamenti con trame eversive, ma nella sua smentita di ieri il magistrato dimen­
tica anche questo: l'inchiesta-stralcio, dice, riguarda . solo altre rapine! 

la conferenza stampa di Maria Corti 
(Continuaz. da pago 1) 

più importante. Sono sta­
ta arrestata il 19 febbra-io; 
sono stata ,portata dai CC 
dèlla sezione di Borgo 
Ognissanti ai primi di mar­
zo. dove ora devo andare 
a firmare, e non ne capi­
sco il motivo.. VIsto che 
non è della mia zona (in 
Borgo Ognissanti· è il n.u­
cleo di _polizia g1udiziaria 
dei CC. quello di Leopizzi. 
ndr). I CC mi chiedono co· 
sa mi ha detto H Cesca; 
lui mi diceva sempre "pio­
verann'O limoni neri". (una 
frase che Cesca ri.pete spes­
so. ndr). non so che cosa 
sign~fica. Mi hanno fatto 
vedere il fascicolo di un 
avvucato che possiede un 
motoscafo (su questo per­
sonaggio torneremo: è al 
centro dell'attivismo fasci­
sta in Toscana. ndr). mi 
hanno fatto ùa proposta dei 
soldi e del passaporto. per 
dire il nome del personag­
gio che ho v.isto solo una 
volta ma che potrei rico­
noscere. I CC mi dissero 
che erano stati autorizza­
ti dall·alto. I1 b iglietto del 
Cesca (quello ·in cui le si 
dice "sei in pericolo» e si 
promette impunità ndr). 
mi arriva dopo questo epi­
sodio dei Cc. lo ho rispo­
sto che non conoscevo il 
nome, ma solo l'in iziale c 
la finale. Ho chiesto che 
mi portassero delle foto­
grafie. ma non mi hanno 
mostrato niente; loro vo­
levano sapere solo se lo 
conoscevo. 

Nell'agosto 74. Cesca vie­
ne nel ristorante. legge il 
giornale che parlava dello 
Itallious. c'era presente an­
che il cameriere. (E' Ma­
riano Marceddu. che con­
ferma tutto. ndr). Cesca 
ha battutto il pugno sUJ.l 
tavolo e sul muro. Il ca­
meriere disse: perché fai 
così? E Cesca « stai zÌ:tto ». 
Il cameriere ha conferma­
to davanti a me e al Ca· 
sini questo episodio e an­
che del personaggio. (N.B. 
Nel testo della conferen­
za manca la frase di Ce­
sca. che la Corti ha cori­
feIlmato molte volte: "se 
avessi saputo che era per 
ques.to non avrei dato la 
roba". Ndr). 111 mio came­
riere lo può anche rico· 
noscere. 

Settembre 1974: stavo 
aspettando dietro una pen­
silina. c'era seduto un ti­
po coi baffi. alto. robusto. 
SCUTO di pelle; parlavano 
e dicevano: è andata male 
(si riferivano a Rovezzano. 
ndr). Abbiamo lasciato bi­
gliettini, tanto era solo di­
mostrativo. 

Il Cesca di-ce in un con­
fronto che questi biglietti­
ni sono stati trovati poi in 
una cabina telefonica. ila 
prima ad (lccorrere fu la 
PS. Casini mi chiese di di­
mos trare se queste cose 
non le sapessi dai giornali. 
Allora ho risposto: dico 
queste cose; de prime inda­
gini furono fatte dalla PS 
e furono trovate delle im­
pronte. non so se sono sta-

te rilevate. Il Cesca ha det­
to ai magigtrati che io so 
delle cose ma non le so 
collegare bene. So anche 
che ha consegnato al -PM 
un quaderno nero di a.p. 
punti. per far verificare 
quanto ho detto. In quesito 
quaderno c'è anche il mio 
nome; Cesca mi ha detto 
che avrebbe detto tutto a·l 
momento giusto. So che 
Cesca è in corrispondBI1za 
col Ferrari. che è in caro 
cere a Parm·a: sono state 
sequestrate ~e . lettere. Al 
'Cesca hanno sequestrato 
un tesserino. il « Drago 
Nero » . Me io ha fatto ve­
dere il funzionario dei 30 
milioni presso i Cc. Un 
cartoncino nero. col drago 
sopra. dietro ' c'è scritto 
"London". il posto per la 
foto e l'indirizzo. Cesca mi 
ha detto che ha iniziato a 
far parte della deslÌra dopo 
un avvenimento a Fiumici­
no: avevano dato l'ordine 
di non sparare mentre 
avrebbero potuto farlo. c'è 
anche una foto sua su un 
giornale. 

Ha cominciato da lì. Lui 
dice di essere oome un '· 
uomo-ombra. che solo lui 
poteva entrare in questo 
ambiente, che solo lui era 
autorizzato a sapere queste 
cose. Questo lo disse in pre­
senza di Casini. Nel qua­
derno nero ci sono schizzi 
e disegni. Uno è di Ferro­
ne. località vicina all'Im­
pruneta. dove c'era un de· 
posito di esplosivi. 

Sono andati e la casa 

era esplosa. C'erano anco­
ra le mura. però era tutta . 
nera. Dicono che la causa 
sia una bombola di gas di 
qualche campeggiatore. co­
sÌ dicono loro. In questo 
quaderno ci sono anche dei 
disegni piccolini. dei pon­
ti. E poi c'erano dei nomi 
segnati daol carbone di un 
cerino spento. Il nome che 
mi ricordo è Franci. lo ho 
visto questo quadel'no ». I 
giornalisti le chiedono i no­
mi, la Corti risponde: «Af­
fatigato sì . Morelli forse. 
Luddi no. Cauchi no. Non 
l'ho visto con j;j Cesca. era 
con un altro agente di PS 
quando venne. un agente 
di PS che ora non lo è più. 
Il nume potrebbe essere 
Pino ma non lo so. Quello 
coi baffi assomiglia al To­
rnei. Bruno telefonava al 
Batani. Me lo disse. era nel 
74. andò aoJla latteria per­
ohé i-l mio telefono non 
funzionava . Questa telefo­
nata avvenne prima dello 
episodio del pugno (il pu­
gno sbattuto sul tavolo. 
quindi siamo alla vigilia 
dell·Italicus. ndr) ». 

I giornalisti insistono sul 
nome del personaggio im­
portante. La Corti dice: 

« Questo personaggio era 
venuto a parlare col Ce­
sca. era biondo. castano 
chiaro. capelli con divisa 
da una parte. vestiva un a­
bito grigio. un abito chia­
ro. alto come il dottor 
Casini. non ricocdo l'accen­
.to. Il Cesca mi disse poi 
che era un magistra-to. lo 

ho chiesto la foto di due 
uomini che erano sul-l'an­
nuario. uno è del -1914. uno 
è più giovane. Uno sta a 
Catanzaro. e l'altro a Ro­
ma. M-a mi hanno fatto 
vedere' solo foto di estre­
misti di destra. L'annua­
rio mi è stato mostrato al· 
la fine di marzo '76. Ho ri­
conosciuto il Tornei ma 
non sapevo chi era e non 
conoscevo nemmeno il no· 
me. Tricomi mi ha detto: 
fai dei c01loqui col Cesca: 
se lui ha fiducia in te. ti 
parlerà. Ma Cesca non vuo­
·le dire le cose. lui mi ave­
va detto più volte che era 
stufo. ma non valeva fare 
apparire che era stato lui 
a parI-are. 

Sul biglietto che mi è aro 
rivato. Cesca parla della ·vi· 
sita di due personaggi im­
portanti. uno era Padoin. 
il procuratore capo. Ho ri­
cevuto anche delle minac­
ce. due volte; una volta 
perfino nel palazzo di giu­
s1izia. mentre ero ~duta 
per parlare con Trjcomi.. 
A vevo già ricevuto una te­
lefonata di questo tipo: 
"sono un agente di PS. non 
parlare delle cose che sai. 
aJltrimenti sono guai seri". 
lo volevo fare un incon­
tro con questa persona. ma 
lui mi rispose: "sei trop­
po furba" e riattaccò. Ero 
andata al tribunale per de­
nunciare la telefonata; ave­
vo già avvisato i CC di 
questa telefonata. Accanto 
a me si sedette un tizio al­
to. con barba. occhiali scu-

ri che mi disse: "stai atten­
ta a come parli". Ho rac­
contato anche questQ a 
Tricomi. Mi ·sono state fat­
te vedere da Casini :le foto 
a colori dei morti dell·Ita­
licus. mi hanno detto che 
sarei stata anche interro­
gata dal dottore di Bolo­
gna ». 

Poi la Corti sostiene che 
nel periodo dell'agosto '74 
-il Cappadonna era in ser­
vizio alla Polfer. dice: «do­
po l'arresto del Cesca han­
no trasferito molti agenti 
delIa PS; il personaggio 
importante. il magistrato. 
è venuto prima che Cesca 
battesse il pugno sul ta­
volo. 

Cesca mi disse durante 
uno dei colloqui: "il mar­
cio è nella PS; l'ho potu­
to dimostraTe io con una 

. divisa addosso cosa ho po­
tuto fare. Non ti sei mai 
domandata perché facevo 
le rapine in questo modo? 
Perché ero stufo. volevo 
proprio che mi prendesse­
ro" ». 

Infine sul criminale a 
piede libero Cappadonna. 
dice: «ho conosciuto Filip­
po Cappadonna. ho fatto io 
il nome. L'ho v,isto mostra­
re al Cesca durante l'estate 
una pianta di un treno ma 
non so di quale treno. Anzi 
in ilIn confronto tra me e 
lui. lui di"chiarò spontanea­
mente: sono stato in ferie 
dopo l'Italicus. Iq dico che 
in quel periodo era agente 
alla Polfer ». 

Se·cando -la Corte d'Ass'ise di To­
rina Ordine Nera 'non esiste . non ha 
ma"i -caspi-rato. non tè un'organizzazio­
ne -clandestina ohe 'ha -raccolto -l'ere­
dità del «disciolta» Ordine Nuovo. 
Queste ,le affermazioni contenute nel­
la sentenza con cui i magistrati tor-i­
nes-ihanno deciso di assolvere tren­
tadue dei quarantuno imputati nel 
« pr-ocessone " contra Ord-ine Nuavo. 
L'-intero gruppo -di Ordine Nero tosca­
no è stato assolto da-lI'aocu-sa di aver 
creato la struttura che doveva con­
tinuare nella c·landestinità ·I·attività di 
Ordine Nuovo. di aver attuato attenta­
ti. di av-er praourato armi ed esplas'i­
vi attraverso contatti con ' es-panenti 
de·ll·esercita. per'ché« il fatta non 
sussiste ". 

Sola nove 'condanne. ' ai fascisti 
del gr·uppo torinese di Ordine Nuovo': 
4 anni a Salvatore Francia. 3 anni e 6 
mesi a Adriana ,Pontecorvo. 2 anni a 

Luigi Caramori e Giovanni Pierri, un 
.anno e sei mesi a Ambrosin·i. Stasi 
e Garrone. sette mesi a Usai. 

Tra gli assolti con formula piena 
compaiano. nom1 come quello d1 Lam­
berto 'lamberti. amico di Mario Tuti 
e Enr-i·ca Masel·li nella cui casa era 
stata organizzata una delle riunioni di 
preparazione di attentati. , 

La Corte d'assise di Torino ha de­
ciso di cance~lare con un colpo di 
spugna anni di azioni squadriste. di 
-provooaziani. di attentati. rimettendo 
i n I ihertà trentadue fascisti assas·s1i­
ni ,che di queste azioni sono stati 
g-li esecutori. in contrasta con le 
stess e risultanze istruttarie. con 'Ie 
prove e le testimonianze che tutto il 
dibattimento aveva amp'iamente di­
mostrato e anche con ,le ri-ohieste del 
pubbl·ico ministero -dhe di condanne 
ne av;eva chieste 28. 

INCHIESTA SUI 40 MI'UARDI PASSATI DAI P'ET'ROUERI 
A-I M'INISTRI DEMOORISTIAN'I E SOCIALDEMOCRATICI 

La dc propone l'archiviazione 
Anche 'la legge per gli aiuti ai terremotati del Belice 
fu truccata per favorire i petrol1ieri 

La commissione Inquirente è qua­
s -i alla canc:lusione de'll'inohiesta sul­
lo scandalo del petrolio: 'le tangenti 
per 35-40 miliardi -che ministri dema­
cristiani e socialdemocratici hanno 
preso da'i petrol'ieri in cambio di -leg­
gi e decreti fatti su misura per loro. 

Perfino la 'legge per gli aiuti ai ter­
remotati del B'elice if.u truc·cata per 
consentire ai petrol ieri di godere per 
altri sei mesi delle maggiaraziioni 'in­
tervenute per la guerra di Suez. 

Sona ·decine i decreti e le proro­
~he emanati in questo mada a cui 
sona corrisposte altrettante decine 
di t,angenti di mil-iardi passate dal-le ' 
manli de'i petrolieri al·le casse dei par­
titi di governa. a partire dali '67 fino 
al '73 anno in cui i pretori di Genava 
scoprirono questa col ossa-le vruffa di 
regime e ·diedera inizio all·inchiesta. 

Ora la commisSlione Inquirent-e do­
po aver ascoltato i difensori dei 90 

imputati {gli ex mi.ni.stri Athas Val­
sec-chi. democristiano. Mauro ferri. 
sacialdemocratico. segretari ed ex 

. segretari amministrativi della DC. 
del tPSD-1 e de·1 rPSI. pevrolieri e fun­
zianari deWUnione petrolifera) dovrà 
discutere suHe proposte di ordinanze 
presentate. u'na da POI e Sinistra 'i n­
dipendente. una dal,la DC e -una terza 
dal 'MSI. poi si passe·rà alla votazione. 

L'ordinanz-a p-roposta dal PC~ chie­
de il prosegui·menta dell'inchiesta 
cantro i due ex mini-stri coinvolti. 
cantro i·1 democristiano Giaointa Bo­
sco. oggi presidente de'I Consig-I-io 
Superi are del·la Magistratura. contro 
Mauro Fer·rari Aggradi e -H socialde­
mocrati·co Luigi 'Preti. tutti e tre ex 
titolari di ministeri coinvalti nella 
scandalo. 'la proposta presentata dal 
democristiano De Carolis è per l'ar­
chiviazione di tutta -l'i'nchiesta perché 
.« non punibil~ dal punto di vista pe-
naie". . 

lA REOUISITOR'IA CONTRO GU ASSASSINJ DI IOlAN­
DA PA'L'lADtNO 

Rinvio a giudizio di 4 fascisti 
Tre devono rispondere di omicidio volontar'io, il quarto, 
consigliere comunale del MSI a Napoli, di favoreggia­
mento 

1·1 rinv-io a gi'Udi~io per cancorso -in 
·omicidia volontario per i tre fascisti 
Umberto. Fiore. Giuseppe Torsi e Bru­
no Torsi e quello di Michele Fiorino. 
s8gretar-io della sez'ione missina Ber­
ta e consigl·iere comuna,le a Napoli 
per favoreggiamento nei conifro·nti del 

. Fiare S0no -le richieste contenute nel­
la requisitoria del PM a conolu-sione 
deH"inC'hiesta sull'assassinia di -(blan· 
da Palladino. e Napali il 17 giugno 
'75. 

'Ialanda si travava al·la gUida della 
sua 500. ·quanda un gruppo di fascisti 
uscì dalla sezione -Berta per ass-alire 
il 'corteo di compagni che festeggiava 
la vittor-ia del 15 g'iugno. I fascisti 
lanciarano una 'bottiglia incendiaria 

STAMATTINA A ROMA 

. 
contro la sua auto -che prese fua·co 
immediatamente. ·Ia ragazza restò ter­
r:ibillmente ustianata e morì dapo sei 
giarni di agania. L'inclliesta condotta 
dal 'Pubhl-ico ministeria romano. per­
ché 'Iolanda morì ·a Roma dave era 
stata trasportata d ·urgenza. -ha rico ­
struito l'episodio e le menzogne che 
il federale -inissino napoletano Maz­
za·ne. e il consigl-iere comunale F'io­
rino tentarono di imbastire per ca­
prire g·li autori del 'lancio omicid-a. 
Per Fiori-no si chiede -jJ rinvio a giu­
dizio. Mazzone che era stato arre­
stata e scarcerato non compare più 
tra g,li imputati. Ora il fasc-icolo pas­
sa al giudice istrutta-re che dovrà de­
cidere sulle richieste del 'PM. 

Attentato al giudice Dell'Anno 
E' stato ferito di striscio da un colpo di pistola sparato 
da una moto in corsa 

ROMA. 5 - Il magistrato Paolina 
DeWAnna ,è stato ferita di stris'c'ia 
questa mattina da un colpo di pistola 
sparatogli da una moto in carsa. men­
tre alla gUida del·la sua auto si dirige­
va in tribunale. Secondo la ricostruzio­
ne fornita dallo stesso Dell'Anno . ~a 
moto. una 'Ducati can a borda due gio­
vani. si è affiancata all'auto_ sona sta-

ti esplosi quattro colpi ,di oui tre han­
ho perforato il cristallo posteriore 
dell·auto. uno è finito sul marciapie­
di. quattro. bassoli -calibro 9 sono sta­
ti ritrovati sul luogo. 

Paolino Dell'Anno era rimasto vitti­
ma di un altra attentato tre anni fa 
quando il suo appartamento venne in­
cendiata. 

( 
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PER L'UNITA'DI TU I I RIVOLUZIONARI 
Per un confroto 
serrato e la 
costruzi.one di una 
forza alla sinistra 
del PC,I 
Lettera di dir.igenti 
CISL milanese 

sinda'cali della 

Le imminenti elezioni 
determineranno una srolta 
ldeCÌ'siva nella vi ta poli­
tica italiana, ponendo al· 
la intera sinistra il pro· 
blema di passare dall'op· 
posizione all'assunzione dì 
responsabilità di governo. 

La natura di .questa svol· 
ta, il modo in cui sarà 
risolto il problema del go­
verno e .gli equilibri che 
verrahno a determinarsi 
sono iegati non solo al ri· 
sultato ottenuto dalla si· 
niiStra nel suo insieme, ma 
anche alla forza con cui le 
diverse componenti della 
sinistra usciranno dalla 
'competizione ,elettorale. 

Un successo delle liste di 
Democrazia proletaria, nel· 
l'am'bito di una generale 
avanzata delle 'siniptre', 
qUa'liificherebbe l'avanzata 
stessa, dandole il significa· 
to inequivoca'b'ile della ri­
chiesta di una svolta p0-
litica generale verso . un' 
alternativa di governo e 
di potere. Per ,garantire ta­
le successo, appare indi­
spensabile evitare la pre­
sentazione di una seconda 
lista della nuova sinistra, 
che comporterebbe qua.­
si certamente una disper­
sione di voti e compro­
metterebbe gravemente la 
credi'bilità della nuova si­
nistra nel suo insieme. 

-Con i compagni di Lotta 
continua occorre creare le 
con~ioni per un confron­
to serrato, a par.tire dalle 
specifiche realtà: ove è 
stata ' sperimentata una 
pratica unitaria nel mo­
viltnento o dove più lace­
ranti sono state le divi­
sioni, a partire da un giu­
dizio sU!l ri'sultato di, que­
sta fase Idi lotte contrat­
tuali al di 'là della sca­
denza elettorale e rove­
sciare la tendenza di Le 
a rinchiudersi in una po­
sizione di isolamento ed 
in atteggiamenti antiuni­
tari ed antisindacali. Que-

sto obiettivo non si con­
trappone, ma 'risulta com­
plementare, a quello della 
costruzione di una forza po­
litica organÌ'camente collo­
cata alla sinistra del PCI 
e capoce di dare uno sboc­
co politico al patrimonio 
·di unità, di lotta e di 
contenuti anticapitalisti:ci 
costruito dal '68 ad oggi. 

Le divergenze tra Lot­
ta 'Continua e le .forre che 
hanno Gato vita a Demo­
crazia proletaria 'sono an­
cora profonde, e non è 
nostra intenzione stempe­
rarle in un generico ap­
pello ad una unità senza ' 
principi. Tuttavia in que­
sta visione non elettorali­
stica non riusciamo' a ve­
dere quali pericoli possa­
no derivare aYla fisionomia 
di Democrazia proletaria 
e al suo progetto politi­
co da una soluzione che, 
salvaguardando l'autono. 
mia delle diverse organiz­
zazionievi-ti la presenta­
zione delle due liste. Ve­
diamo invece 'Con chiarez­
za i vantaggi immediati 
e di più lungo periodo 
che ne deriverebbero per 
l'intera sinistra. 

E ci sembra anche che 
una., più sicura fiducia nel 
proprio progetto politico 
e nelila -sua capacità di 
egemonia farebbe appari­
re meno drarmmatici, agli 
occhi di alcuni compa­
gni, i ,pericoli, tanto pa­
ventati, di snaturaniento 
del progetto stesso. 

Sandra Antoniazzi, se­
gretario Cisl di Milano; 
Pippo Torri, segretario 
Cisl di Milano; Bruno 
Manghi, segretario Fim di 
Milano; Grazielkl lsello, 
segretaria Filta Milano; 
Marino Bergamaschi, se­
gretario Cisl d·i Varese; 
Claudio Frigerio, segreta­
rio Federlibro-Cisl di Mi­
lano; Guido Laudini, Flm 
di Sesto San Giovanni; 
Giuseppe Matte i, Flm zo­
na Sempione di Milano. 

Assemblee e dibattiti 
'sulle elezioni 

FIRENZE. 
ASSEMBLEA DIBATTITO 
SULLE ELEZIONI 

Giovedì 6, ore 21 indetta 
da LC e ufficio di consul­
taz·ione. Sono invitati i 
compagni di AO e del 
PdUP. 

SCHIO 
ATTIVO PROVINCIALE 
SULLE ELEZIONI 

Venerdì 7, ore 20,30, in 
sede a Schio attivo provin­
ciale di tutti i militanti e 
simpatizzanti. Odg: il no­
stro programma elettorale, 
le nostre iniziative in pro­
vincia. Devono partecipare 
anche i compagni di Bas­
sano, Sossano, Sandrigo. 

VENEZIA 
FINANZIAMENTO 
CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Finanziamento campagna 
elettorale venerdì ore 20, 
in via Dante 125, riunione 
responsabili finanziamento 
sezioni e nuclei. 

MOLFETTA 
RIUNIONE 
ZONALE 

Riunione zonale nella se­
de di Molfetta venerdì 7 
ore 17,30 via Domenico 
Picca 24. Odg: elezioni. De­
vono essere presenti Ruvo, 
Coreto, Terlizzi, Bisceglie, 
Giovinazzo. Interverrà il 
compagno Marcello Pan­
tani. 

NUORO 
COORDINAMENTO 
PROVINCIALE 

Venerdì 7, ore 19, coor­
dinamento provinciale. 

Odg: 1) stato dei rappor­
ti con le altre organizza­
zioni della sinistra rivolu­
zionaria; 2) battag.lia uni­
taria e campagna elettora­
le. 

Per ogni informazione, 
richiesta, ecc. i compagni 
devono telefonare a Roma 
al centro elettorale: 06-
5896906 . 5892954_ 

PERUGIA 
Venerdì alle ore 17,30 al­

la sala Enale in Via Anni­
bale Vecchi assemblea pub­
blica sulle elezioni indetta 
da LC e DP. A.derisce la 
IV Internazionale. 

LATINA 
E' s·tato formato un ceno 

tro organizzativo per >la 
provincia di Latina per la 
campagna elettorale. Tutti 
i compagni simpat~zzanti o 
gruppi di base possono 
mettersi in contatto a iFor­
mia con Osvaldo al 23241 
(alle ore 2.1), a Latina con 
Miro al 41676, {ore 13-14), 
a Cisterna con Mauro al 
9698421, a Sezze con la se­
zione. 

,Sa'ba to alle ore 13 al cen­
tro servizi contrattuali in 
Via Oberdan attivo di tut­
te le sezioni aperto ad sim­
patizzanti e ai gruppi di 
base sulla organizzazione 
deLla campagna elettorale 
nella .provincia di Latina. 

ARONA (NOVARA) 
Venerdì aHe ore 20,30 as· 

semblea publJ.lica sulle ele­
zioni indetta da LC, PDUP, 
MLS alla Casa del Popolo. 

SICILIA 
Domenica ore 9,30 a Pa­

lermo {via Agrigento, 14) 
riunione congiunta dei co­
mitati elettorali delle due 
circoscrizioni. 

COORDINAMENTO 
CIRCOLI OTTOBRE 
CENTRO SUD 

Domenica 9 Napoli V. 
Stella 125 ore lO. Deve es­
sere presente ·almeno un 
compagno per cir.colo e de­
ve portare una relazione 
scritta sullo stato del cir­
colo, sulle prospettive d 'm­
tervento e suHe inizia1live 
per campagna elettorale. 

ROMA 
Giovedì ore 17 in piazza 

Imerio, comizio su: I« i ri­
voluz-ionari e le eleziorui» 
indetto dal comitato anti­
fascista Aurelio. 

-?, Le a semblee a Schio, · 
Mantova, Padova e Trento 

• 

Nonostante le pessime 
condizioni atmosferiche, il 
dibattito che si è svolto 
mercoledì 2 aprile a Schio 
(Vicenza) ha visto una for­
te affluenza di compagni 
e di proletari. Dopo l'in­
troduzione di Marco Boa­
to, hanno preso la paro­
la i compagni operai .Toni 
e Berto, che hanno messo 
in rapporto il confronto 
politico sulla scadenza del­
le elezioni con la lotta tra 
due linee che si sviluppa 
all'interno del movimento 
di classe e che in questi 
giorni trova una precisa 
discriminante nel giudizio 
sui contratti dei chimici e 
dei metalmeccanici. r due 
compagni operai hanno 
sottolineato come la propo­
sta di Lotta Continua per 
l'unità di tutti i rivoluzio-

LETTE'RA DI 24 COM'PAGN'I OEtt'ENEL DI TORliNO 

Salvaguardare il patrimonio di lotta 
Dagli elettrici di Torino: 

in una fase in cui lo scon­
tro di classe si fa più acu­
to e la borghesia tende · 
ad un abbattimento dei li­
velli di potere acquisiti dal 
movimento operaio, -il ca­
rattere sempre più vertigi­
nosamente revisionista ed 
interdassista con opzioni 
ai ceti medi e medio alti 
che -il pcr va assumendo, 

' aggrava le responsabilItà 
dei revisionisti chiamati a 
garantire per i sacrifici 
operai e la pace sociale, in 
un quadro di cogestione e 
restaurazione capitalistica. 

·La probabile ulteriore 
avanzata delle sinistre sto­
riche alle prossime con­
sultazioni elettorali porte­
rà 'queste forze a respon­
sabilità più chiare di go­
verno, e sembra evidente 
che esse .marceranno non 
in direzione del comuni· 
smo ma in direzione di 
una corresponsabilizzazio­
ne della classe operaia nel­
l'opera di salvataggio del 
sistema capitalistico, fa­
cendo apparire questa co­
me l'unica soluzione pra­
ticabile. 

E' secondo noi di estre· 
ma importanza battere 
questo disegno normalizza­
tore e lavorare per la sal­
vaguardia del pattimonio 
di lotte raggiunto e dei li­
velli della sinistra rivolu­
zionaria, costituendo la 
unità nèlla demarcazione 
precisa con i revisionisti; 
opposizione quindi al com­
·promesso storico e costru· 
zione di un punto di rife­
rimento 'alternativo della 
sinistra rivoluzionaria che 
·sia centro di aggregazione 
delle .masse. 

Per questi motivi rapi­
damente accenna'ti ritenia­
mo politicamente giusta la 
presentazione di liste uni­
tarie e di movimento in 
tutte le circoscrizioni alle 
prossime elezioni politi­
che. 

Denunciamo la grave re· 
sponsàbilità di chi oggi .sì 
assume un progetto SCIS­
sionistico ed oggettivamen­
te si fa strumento del pro­
getto revisionista di rot­
tura dell'area rivoluziona­
ria. 

CeUula ENEL Lotta Con­
tinua. 

Altri 
pronunciamenti 
Un gruppo di lavoratori 

di Radio libera di Firen­
ze. 

Un gruppo di compagni 
che lavora nel Comitato 
di quartiere di Porchiano 
(rione INCIS)_ . 

Le comparse della Scala 
di Milano. 

Collettivo politico di Fi­
carolo (LC, AO, PCI, 
PDUP). 

Gruppo femminista Ro­
dignano. 

Nucleo insegnanti Pale­
sani_ 

Comitato di coordina­
mento della sinistra rivo­
luzionaria di Rovigo. 

Comitato di quartiere di 
San Fruituoso. 

Collettivo Insegnanti di 
Lucca_ 

II collettivo di Chimica 
di Roma_ 

Un gruppo di compagni 
che lavorano come inse­
gnanti nelle 150 ore di Na­
poli. 

Gruppo operai Fratti De­
viate Bergamo. 

L'attivo unitario dei mi­
litanti e simpatizzanti di 
AO, Lotta Continua, Lega 
dei Comunisti di Verona. 

Undici operai e 11 impie­
gati della Ansaldo di Cam­
pi di Genova. 

Studenti rivoluzionari del 
Nautico San Giorgio. 

Militanti e simpatizzanti 
di A vangu.ardia Operaia. 

Simpatizzanti della sini­
stra rivoluzionaria. 

(Seguono 24 firme 
di compagni) 

Comun'icato 
di AO, l'C, MLS 
e indipendenti 

neUe l'iste di DP 
di Rho (Milano) 
I compagni di Rho Idel­

le organizzazioni della sini­
stra rivoluzionaria AO, LC, 
MLS constatando come la 
vdlontà di conseguire livel­
li di unità tra i rivoluzio­
nari sempre più alti sia 
profondamente sentita al-

l'interno del moviment-o di 
lotta: l'unità di tutti i ri­
voluzionari diventa una esi­
genza ancora più i:rnportan­
te in una fase come l'at­
tuale, 'Che vede, nel pro­
gressivo processo di di·sgre. 
gazione del regime demo­
cristiano, una ripresa mas­
siccia della provocazione 
fascista e reazionaria da un 
lato, e un pesante tentativo 

.di isolare e dividere la si­
nistra rivoluzionaria da 
parte del PCI dall'altro .... 

In questa dÌlrezione con­
vergono la risoluzione del 
CC di AO del 25/4 !'intervi­
sta del compa'gno Sofri del 
27/4, il documento del11MLS 
e numerosissime prese di 
posizione di assemblee di 
base, attivi ecc. sarebbe 
estremamente grave, se, 
proprio ora che si delinea 
una possibilità di accordo 

che va a vantaggio di tut­
ta la sinistra rivoluziona­
ria e di tutto il movimen­
to improvvisi irrigimenti 
rendessero impossibile ta­
le intesa. 

Le organizzazioni AD, LC, 
MLS di Rho invitano quin­
di le segreterie nazionali 
di AO, L-C, MLS e il CC 
del PDUP che si riunirà nei 
prossimi giorni, a giungere 
al .più presto ad una inte­
sa che vada nel senso di 
scongiurare la presentazio­
ne di due liste rivoluziona­
rie e di conseguire livelli 
di unità di oggi realiz­
zabili. 

l compagni di Rho . 
di AD, LC, MLS 

e i compagni 
indipendenti della lista 

di DP di Rho alle 
comunali del '7S 

LETTERA D'I OOCENl'I E STUDENTI D'EL PDUP (MILI­
TANTI E SlMPATIZZANTI) OELt'UNIVE'RSITA' DI FIR'ENZE 

"Nessun nemico a sinistra" 
I sottoscritti docenti, as­

sistenti, contrattisti, asse­
gnisti e studenti' delle iFa­
coltà di Lettere e Magi­
stero deH'Universit~ di ~i­
renze, militanti o SImpatIZ­
zanti del P.DUP o comun­
que vicini alle posizioni di 
« Democrazia proletaria", 
concordano nel l1itenere 
assolutamente necessario, 
nell'attuale momento, <l'al­
largamento delle -liste elet­
torali della stessa « Demo­
crazia proletaria» a tutte 
le forze che r.ifiutano la 
collaborazione coll' avver­
sario di classe e intendono 
invece porre ·Ie premesse 
per una conseguente lotta 
anticapitalistica. 

Non si tratta di rifiiutare 
di prender atto delle gravi 
divergenze che ancora ci 
dividono dalle posizioni di 
Lotta Continua, ma di evi­
tare che queste ci portino 
a una paralisi reciproca 
che giocherebbe a solo fa­
vore del moderatismo. Le­
nin, proprio qUa!TIdo com­
batteva le tendenze estre­
mistiche, sottolineava che 
« non ci sono nemici a si­
nistra ». Fra i partiti o 
gruppi della sinistra di 
classe non esistono per­
ciò, 'a nostro avvisQ, « con­
traddizioni antago:istiche» 
queste verranno invece al 
pettine, presto o ,tardi, nei 
confronti di quella parte 
dei vertioi riformisti più 
direttamente compromes-

Adesioni 
all'appello 

degli intellettuali 
All'appello degli intellet­

tuali oggi hanno aderito: 

Franco Petroni, Antonio 
Prete, Romano Luperini, 
Gianni Scalia, Anna Pani· 
cali, Etore Ferroni, Cateri­
na Graziadei, Franco For­
tini, Giacomo Magrini, Pie­
tro Clemente, Giuseppe Di 
Stefano, Lino Miccichè Cor­
rado Paduano, Giambiagio 
Conte, Carlo Cellucci, Fer­
ruccio Masini, Daniela 
Quarta, Filippo Coarelli, 
(docenti della Facoltà di 
Lettere dì Siena) e Giorgio 
Girardet del collettivo re­
dazionale di "Com,jnuovi 
tempi ". 

(Pier Luciano Guardigli 
ci ha invece inviato un te­
legramma per smentire di 
essere tra i finnatarl). 

sa con i meccanismi capi 
talistici di accumu~azione. 
Per quest'ultimo motivo, l' 
illusione trionfalistica di 
poter fare a meno di un 
confronto costruttivo, an­
che duro, con le forze che 
si collocano alla nostra si­
nistra, davvero ci espor­
rebbe al ·rischio della con­
trapposizione frontale fra 
riformismo e estremismo, 
che escludendo Lotta Con­
tinua dalle l,iste di D.P. si 
pretende invece di scon­
giurare. E' infatti probabi­
le che, andando alle ele­
zioni con liste contrappo­
ste, da un lato ·PDUP -e 
A.O. registrino un'emorra­
gia a sinistra, e si consoli­
dino così !le posdzioni mo­
derate soprattutto aH'in­
temo del primo di questi 
due partiti, dall'a1tro che 
Lotta Continua interpreti 
una propria eventuale cre­
scita numerica non come 
dovuta a un voto sostan­
zialmente di protesta, ma 
come una adesionea11a 
sua attuale linea estremi­
stka, e si sente così spin­
.ta a irrigidirla ancora di 
.più. Questa è la fondamen­
tale ragione politica che ci 
fa ritenere che la presen· 
tazione di tm'uruioa lista 
sia necessaria per avviare 
un processo di confronto 
costruttivo fra i vari «spez­
zoni" del partito attuaI· 
mente esistenti. Si aggiun· 
gano, non meno gravi, i ri· 

scrn contingenti di non 
raggiungere il quorum ne· 
cessario per evitare la di· 
spersione dei voti, e con 
ciò, di spianare la strada 
al compromesso storico o 
a un governo delle sini· 
stre orientato in senso ri· 
formista, che pratichereb· 
be probabilmente un diver· 
so e più sottile compro· 
messo, non con ~a Demo­
crazia Cristiana ma diret· 
tamente col grande capi­
tale, esercitando p e r ò 
ugualmente un'azione re­
pressiva nei confronti del­
la classe operaia. 

DOCENTI: Emanuele Ca­
samassima, ordinario di 
Paleografia e diplomatica; 
Antonio La Penna, ordina­
rio di letteratura latina; 
Michele Ranchetti, ordina­
rio di Storia della Chiesa; 
OIimpio Musso, assistente 
di ruolo; Ida Zatelli, assi­
stente incaricato; Massimo 
Mugnai, C.N.R.; Emanuele 
Narducci, contrattista; Ele­
na Giannarelli, assegnista. 

STUDENTI: Sergio Ardi­
ni, Cristina Corazzi, Dona­
tella Beani, Anna V. Grassi, 
Rosa Maria Miligi, Rossella 
Ferrini, Cristina Passapon­
ti (perfezionanda), Vito 
Morfino, Laura Bini, Lu­
ciano Vitacolonna, Raffae·­
le Mannarini, Rita Lizzi, 
Elisabetta Giannoni, Cinzia 
Incanti, Elizabeth J. She­
phard, Roberto Riviello, 
Laura Beani. 

nari nello scontro elettora­
le non faccia i conti sol­
tanto con le convergenze 
o le divergenze tra le sin­
gole organizzazioni, ma si 
colleghi soprattutto alla 
domanda di programma, 
di organizzazione 
di massa e di pote­
re che nasce dalla lotta 
di classe in fabbrica e sul 
territorio. E' intervenuta 
anche la compagna Liana, 
del Collettivo femminista 
di lotta Continua, sul ruo­
lo strategico del movimen­
to delle donne rispetto al 
processo di ricomposizione 
unitaria del -proletariato e 
quindi come momento cen­
trale dello stesso processo 
rivoluzionario nel nostro 
paese. E' a partire da que­
sta dimensione strategica 
complessiva del movimen­
to delle donne che le com­
pagne femministe di Lotta 
Continua ritengono prete­
stuoso un eventuale rifiuto 
ad affrontare in prima per­
sona il problema delle ele­
zioni e dell'unità dei rivolu­
zionari, mentre a livello di 
massa il movimento delle 
donne ha espresso sia una 
profonda co.nsapevolezza 
antirevisionista, sia una 
esplicita linea antigoverna­
tiva, che proprio a partire 
dall'aborto ha fatto preci­
pitare la crisi del governo 
Moro. L'ultima parte del 
dibattito si è incentrata su 
un confronto col compa­
gno Walter del PDUP, il 
quale ha riproposto tutti 
gli elementi di dissenso 
politico oggi esistenti tra 
Lotta -Continua e il suo 
partito, senza pronunciarsi 
definitivamente sulla pos­
sibilità o meno dell'unità 
sul terreno elettorale a 
partire dalla domanda di 
direzione politica e anche 
di proiezione istituzionale 
che emerge da tutti i movi­
menti di massa. 

Uno straordinario succes­
so ha avuto l'assemblea 
promossa da Lotta Conti­
nua giovedì 29 aprile a Pa­
dova per sviluppare ulte­
riormen te il dibattito fra 
tutte le forze rivoluzi-ona­
rie sulla scadenza elettora­
le. Nella sala della Gran 
Guardia, completamente 
gremita e con la presenza 
anche di molti compagni 
non appartenenti ad alcu­
na delle organizzazioni del­
la sinistra rivoluzionaria, 
ma grandemente interessa­
ti alla proposta unitaria di 
Lotta Continua, che si ri­
volge in modo particolare 
alle forze locali e di base 
e a un'area sociale antirevi­
sionista assai più ampia di 
quella fino ad oggi espres­
sa sd piano strettamente 
organizzativo; hanno parla­
to Franco Platania, sui con­
tenuti politici e strategici 
della lotta operaia e del 
movimento dei disoccupati, 
Lisa Foa, sul quadro in­
ternazionale complessivo 
in cui si colloca la pro­
spettiva del governo di si­
nistra, e Marco Boato, sul 
livello oggi raggiunto tra 
le masse e tra i partiti e 
i gruppi organizzati dalla 
proposta unitaria di Lotta 
Continua. 

Nel corso del dibattito 
sono intervenuti Caronia 
della IV Internazionale, Fe­
nuzza di Praxis, Maroncio 
dei Collettivi Politici, Scal­
co dell 'ufficio di co.nsulta· 
zione dei marxisti leninisti, 
Mosconi del PDUP, e Ta­
mino di Avanguardia Ope­
raia. 

L'assemblea di Padova è 
stata caratterizzata soprat­
tutto da tre posizioni : l) 
la quasi totalità dei com­
pagni presenti si è aperta­
mente schierata a favore 
della proposta unitaria di 
Lotta Continua, sviluppan­
do positivamente un con­
fronto politico che già da 
due mesi si era espresso in 
altre scadenze pubbliche, 

su iniziative dapprima di 
Lotta Continua, e poi an­
che di tutte le altre orga­
nizzazioni; 2) il segretario 
del PDUP di Padova ha 
svolto il suo intervento sen­
za pronunciarsi esplicita­
mente sul problema delle 
elezioni, ma con un orien­
tamento favorevole alla 
proposta unitaria emergen­
te dalla dichiarata volon­
tà di «non creare isola­
mento o dispersione" all' · 
interno della forza com­
plessiva della sinistra ri­
voluzionaria; 3)il compa­
gno dei Collettivi Politici 
ha invece rifiutato total­
mente il terreno dello 
scontro elettorale, affer­
mando testualmente che 
« non si può far contare a 
livello istituzionale la vo­
lontà di potere e di lotta 
della classe operaia,,! 

Nelle conclusioni, Marco 
Boato ha richiamato i com­
pagni del P.DUP alla neces­
sità di uscire dall'ambigui­
tà della loro posizione, in 
una fase del dibattito che 
rischia di vederli onnai 
completamente isolati da 
tutte le altre forze, e ha 
respinto la linea dei Col­
lettivi Poli tici, perché -
sotto un apparente Slinistri­
smo verbale (<< si sta gio­
cando l'apertura della guer­
ra civile nel nostro paese », 
e altre frasi simili) - na­
sconde in realtà una posi­
zione di destra, opportuni­
sta e subalterna, incapace 
di anaLizzare non solo la 
forza operaia nei rapporti 
di produzione, ma anche 
il suo sviluppo rivoluziona­
rio sul terreno del pote­
re e dello stato, la cui 
crisi è il diretto prodotto 
dell'autonomia di classe 
del proletariato e richiedp. 
quindi anche una capacità 
di intervento da parte del­
le forze rivoluzionarie che 
di quell'autonomia posso­
no divenire il più avanza­
to punto di riferimento po­
litico e di direzione stra­
tegica e tattica, battendo 
al tempo stesso l'egemo­
nia revfsionista" e la con.." 
troffensiva reaZionaria det 
grande capitale italiano e 
internazionale. 

Nel dibattito che si è 
svolto venerdì 30 aprile a 
Mantova - città da cui 
era già provenuto un espli­
cito pronunciamento per 
l'unità a livello nazionale 
da parte dei compagni di 

La Federazione 
giovanile 

evangelica 
per una lista 
di movimento 

La Federazione Giovani­
le Evangelica ·Italiana i cui 
aderenti si riconoscono o 
miLitano nel PSI, nelPCI 
e nei partiti o organizza­
zioni della «nuova sini­
stra», al'l'interno dell'fm­
pegno assunto di contribui­
re in occasione delle pros­
sime elezioni a un consoJ,i­
damento e aHa crescita 
complessiva deHa sinistra, 
ritiene ;impor.tante che, da 
parte delle organizzazioni 
della « nuova sinistra", si 
ev,iti la presentazione di 
due nste e, in questo spi­
rito, aderisce all'appello 
per una lista di mov.i­
mento. 

Avanguardia Operaia 
hanno parlato Marco Boa­
to per Lotta Continua, 
Vittorio Borelli per Avan­
guardia Operaia e Corrado 
Diamantini per il PDUP. 
E' intervenuto anche un 
compagno del MLS ed è 
stata letta una mozione del 
Movimento femminista che 
si è pronunciato total­
mente a favore dell'unità 
elettorale di tutti i rivolu­
zionari e ha respinto le in­
terpretazioni riduttive del 
significato politico antire­
visionista del movimento 
delle donne.(Secondo ' Dia­
mantini, del PDUP, infatti, 
ciò che accomuna oggi le 
compagne femministe in 
lotta sarebbe non una coe­
rente posizione antirevisio­
nista, ma solo il loro ute­
ro ... : questa affermazione 
ha suscitato un forte dis­
senso in sala, anche da 
parte delle compagne del 
PDUP). 

Pur non essendo in gra,­
do di esprimere una posi­
zione ufficiale del suo par­
tito a causa del dibattito 
in corso nel comitato cen­
trale e in tutta l'organizza­
zione, Diamantini del PdUP 
si è in ogni caso dichiara­
to personalmente favore­
vole alla presentaZlÌone elet­
torale unitaria, affermando 
che questa però non deve 
mettere le profonde dif­
ferenze politiche che esi­
stono all'interno della si­
nistra rivoluzionaria. Bo­
relli di A.O., membro della 
segreteria nazionale, ha di­
chiarato infine che la sen­
sazione piena della presen­
tazione elettorale unitaria 
sulla base della « proposta 
Sofri» costituisce ormai 
per la sua organizza7JÌone 
un punto fermo, da cui 
nessuno può pensare che si 
ritorni indietro all'ultimo 
momento: {( è questo un 
impegno che assumiamo 
pubblicamente, e a partire 
dal quale ci riproponiamo 
di continuare il confronto 
politico e strategico con 
.tutte le forne della sinistra 
. rivoluzionaria ". 

Anche nel dibattito che 
.si è svolto domenica 2 
maggio a Trento di fronte 
a centinaia di compagni, si 
è registrato positivamente 
il cammino percorso in 
queste settimane dalla pro­
posta della presentazione 
elettorale unitaria di tutti 
i rivoluzionari. Su questo 
piano, infatti, si sono di­
chiarati d'accordo, tutti i 
compagni intervenuti: Al­
fonso Gianni MLS, Danie­
le Brotti del PDUP, Fran­
co Platania di LC e Vitto­
rio Borelli di AO. In par­
ticolare Brotti del PDUP 
ha ricordato il dibattito in 
corso nel suo partito che 
impedisce un pronuncia­
mento a nome di tutta 
l'organizzazione, ma h~ ~f­
fermato che la sua pOSIZIO­
ne è a favore della presen­
tazione unitaria e che su 
questo terreno si sviluppe­
rà nei prossimi giorni il 
confronto in tutte le istan­
ze locali del PDUP. Nel 
dibattito è stata letta . una 
mozione unitaria dei Co­
mitati di quartiere ed è 
intervenuto il compagno 
Alexander Langer, che ha 
sviluppato la posizione di 
LC sui temi del governo 
delle sinistre, del rappor­
to col sindacato e del pro­
gramma, quel temi che e­
rano emersi nel corso del­
la prima parte del dibatti­
to. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

E PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Sede di ROMA:. 
Vendendo. il giornale al­

la assemblea dell'AlNAC 
9.750, vendendo il giornale 
a Valle AureHa 3.850, nu­
cleo 'Monteverde vendendo 
il giornale 10.110; Sez. Trul­
lo 10.000; Sez. Alessandri­
na: Autoriduttori 8.000, 
Salvatore 1.000, Lorenzo 
500, Benedetto 850, Maria 
1.000, vendendo il giornale 
17.150. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

,Petri anni Leonida pitotore 
edile - Latina 3.000, Mar­
gherÌlta - Verona 200.000. 

(Questi elenchi non sono 
compresi nel totale perché 
già 'Compars.i :in maggio 
con un'unica cifra). 
Sede di NOVARA: 

I militanti 13.500, cellula 
Donegani 17.500, operaio 
imprese Montedison 500, 
Franco operaio Fiat 1.000, 
Nude-o Liceo classico 5.000, 
i'l padre di Danilo 2.000, 
Sil\\io 1.000, raccolti all'as-

semblea s u Il e elezioni 
3.500; $cz. Oleggio BeHin­
zago: militanti e simpatiz­
zanti 30.000. 

Sede di MA.CERATA: 
Enasfi 1.300, ,Peppe 1.000, 

Vitaliano 1.000, Fabio 1.500, 
Roberto 1.500, Leonardo 
5.0ÒO, Enriquez 1.000, Rita 
5.000, Wdlliam 500, Rossana 
2.000, Enzo 2.000, i compa­
gni di S. Severino: CPS Itis 
6.700, i compagni operai 
di Attignano: Francesco 
850, Tiziano 500, Coppari 
350, Pino 1.850, Volpe 1.250, 
Ennanno 500, Chino 200, 
-Berardo 500, Tino 850, Leo 
350, un compagno operaio 
dopo un comizio a mate­
lica 10.000. 

Totale 265.210 

SOTTOSCRIZIONE PER 
LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Simonetta - Roma 20.000_ 
Totale 20.000 

Totale precedo 5.308.000 
Totale compI. 5.328.000 



4 - LOTI A CONTINUA 

"II SUO impegno costante: 
confronto con gli operai" 
compagni di fabbr'ica parlano di Marcello 

TORINO, 5 - Erano centinaia di 
persone stamaUina ad accompagnare 
i funerali di Marcello Vitale, nume­
rosi gli operai del'la sua fabbrica, ,i 
compagni al fianco' dei quali Marcel­
lo ha lavorato in tutti ques(i anni. 

Una testimonianza dell'affetto, del­
la stima di tutti, verso 'un -compagno 
eccezionale, sia per l'impegno nella 
sua mil'itanza politica, che per l'uma­
nità nei suoi rapporti con' gli altri. Ne 
parlavano oggi commossi -i s'Uoi com­
pétgni di squadra ,della Cromodor'a, ri­
cordando H coraggio, la chiarezza 
con cui faceva poi iNca +n 'fabbrica, 
malgrado gli enormi probl-emi C'he do­
veva affrontare giorno per giorno in 
una -situazione parti-colarmente diffi­
cile. « Abbimo sempre lavor;:tto as­
s'i eme - ricorda un comp,agno - si 
parlava assieme, si discuteva. Non 
ci vogliono tante paro'le per definirlo, 
era un bravo ragazzo, stava con tutti, 
si è sempre dato da fare, si interes­
sava molto dei prCiblemi della fabbri­
ca. Si comportava bene -con i com­
pagni di lavoro ed era stimato. Spes­
so si trovava 'in contrasto col s'inda­
oato, finché l'hanno buttato fuor,i ». 

« L'avevo 'conosciuto tanti anni fa 
- ricorda Luciano, un altro compa­
gno operaio - erevamo ami-ci. Do­
po che son tornato da mi-litare, l'ho 
incontrato e ho saputo che lavor-ava · 
alla Oromodora: una ,fabbrica «diffi­
c·,le », fis'icamente 'isolata, con una 
Classe operaia legatatrad'izionalmen­
te al POI e ohe quindi esprimeva de­
I,egati di un certo tipo, po'co aperti. 
Era molto difficile in que-lIa s-ituazione 
costruire un punto di riferimentò au· 
tonomo. Insieme ci s'iamo posti que­
sti problemi. Lui è rius-cito a fare di­
ventare autonome certe forme tipi­
che di ,lotte, come le due ore con il 
·corteo o anche i piccheUi ai cancel-I'i 
con blocco delle merci. E' 'rius'cito a 
fare mO'lto bene questo ,lavoro di 
orga-nizzazione, malgrado ,le difficoltà 
enormi che s,i· venivano a <:-reare per 
lui nel consiglio. 

Quando ci sono 'Stati i fischi a Stor­
ti, j.J 'cons'iglio ha fatto un volantino 
di attacco contro i,1 compag-no di Lot­
ta Conti-nua. A Marcello aveva de,i 
compa~ni che lo appoggiavano, era 

seguito neMa sua squadra, ma i,1 gros­
so problema era l'isolamento per il 
tipo di lavoro che faceva in ,linea, 
che non gli consentiva di andare ,in 
giro a parlare con gli operai, anche 
se approfittava perfino dei 5 minuti 
per andare a prendere il ca~. Lui 
era ne-I consiglio, quando è stato dato 
il volantino sui fischi a Stort-i, si è 
d'issoc-iato: "lo rappresento gli operai, 
non il consiglio". Così è stato butta­
to fuori. L'espuls-ione dal consiglio 
non è stato che un aspetto deJtl'isola­
mento in cui costantemente era tenu­
to dal PCI. -Ricordo un giorno in cui 
si era deciso il bloc<:o dei cancell'i: 
io ero lì con parecchi compagni, ma 
i camion continuavano a uscire. 

E' arrivato lui ,con -la -sua squadra, 
erano sette-otto in tutto, ed è subito 
r-i'Usc'ito a organ'izza:re joJ blocco 'Com­
p'leto. L'ultima volJta ohe i1'ho sentito 
parlare, stava spiegando i'n assemblea 
che dare i SOlidi per le tessere sinda-­
cél'li aveva senso se 'il -sindacato falce­
va quel,lodhe volevano 91 i opera'i. 
Continuamente cercavano di ,interrom­
perlo, di farlo s1are zitto, solo orga­
nizzandoc'i tra -compagni :siamo riusci-­
ti a fa'l'Io par'lare. 

,l'I compagno N;leola Laterza, ohe albi­
tavacon ~ui, ri'corda sopra.ttutto j.\ 
confronto 'cont'inuo ohe a'Vev'a <:on 
Ma-rceHo, la sua vogl'ia di pa'rlare di 
tutto, 'CIi mettere tutto 'in di'S'ou>ssione, 
da Ha lJq.nea- polilti1ca al proprio 'impe­
gno come mil,irtante: « ,di-scuotevamo 
S'pesso, soprattutto sul mCido di' in­
tendere Ila militanza, anClhe rispetto 
aMa sua 'Sceilta di andare a ,Ia-vora're 
in fabbrrca, di stare con g,li opera'i, 
vivere ,con ,loro, portare Ila sua espe­
rienza di 's,l'udente diplomato al'inter­
no della fabbrica. Il suo impegno co­
srtante era di 'conlkonto 'con 911 i a,lrtri 
operai'. Aveva studiato mdlto e con­
tinuava a oocuparsi 'Soprattutto dei 
problemi di fabbri'ca, delforganizza­
l'ione de'I l-avaro, del'lo sf'ruttamento 
degli operai. Ha contribuito mol,to 'in 
quesrto mo'CIo a,I,la cres'citta delila di­
scus,sione anohe dent-ro .J'or·ganizza­
ZJione, sul giornalle, l1ipO'rtando -sempre 
fana,l'is'i che faceva- delila fabbrica, 
e conf,rontandola sempre con ,la linea 
de,I partito ». 

Ricordo di Marcello 
Quando una morte stu­

pida e infame ha tolto la 
vita a Marcello, i compa­
gni che gli sono stati più 
vicini hanno provato la 
sensazione dolorosa di 
dovere ormai ril1!Unciare 
a un appuntamento cui 
Marcel/Q li aveva poco a 
poco abituati: quello -di 
discutere facendo lealmen­
te i conti con se stessi, 
per offrire il massimo 
contributo di lucidità e di 
coinvolgimento personale 
che egli esigeva ogni vol­
ta da sé e dagli altri. 

A Marcello non sono 
mai bastati i discorsi. Chi 
l'ha conosciuto sui banchi 
del III Liceo Scientifico 
di Torino sa che la sua 
partecipazione alle lotte 
trascinanti del '67 e del '68 
fu sempre all'insegna del 
più alto rigore e di uno 
straordinario affetto per i 
propri compagni. I docu­
menti politici e le piatta­
forme rivendi<cative che 
contribuì a elaborare nei 
controcorst' , autogestiti, 
gli interventi alla vigilia 
di un'occupazione, le nu­
merose discussioni avviate 
in classe partivano sempre 
da due presupposti: evi­
tare le semplificazioni che 
offendono l'intelligenza e 
offrire modelli di com­
portamento credibili, e 

cioè rispondenti ai biso­
gni e alle capacità della 
gente. A questa linea di 
condotta è stata ispirata, 
anche dopo l'ondata uni­
taria del '68, la sua mili· 
tanza in Lotta Continua, 
esente da ogni settarismo 
dì partito. 

Marcello era gentile, si­
curo delle sue scelte e cà­
pace quindi di rispettare 
quelle degli altri. Non in­
differente, però, né conci­
liante, proprio in ragione 
della sua umanita, che non 
ammetteva rapporti super­
ficiali. Nel suo modo puli­
to e allegro di guardare e 
di parlare, chiedeva noti­
zie di te, del tuo modo di 
vivere e di fare politica 
insieme ed era difficile dar' 
gli risposte evasive. Il di­
sagio, talvolta, nasc_va per 
questo, perché con lui non 
funzionavano i mille scher­
mi che quasi tutti ci co­
stl'uiamo intorno. Tutti i 
suoi momenti erano per 
lui importanti, da vivere fi-

- no in fondo, e dava anche 
a te il desiderio di non 
sciupare i tuoi, di viverli 
sempre da compagno, di 
guadagnare il tempo per­
duto, anche, perché lui era 
sempre il più giovane. Gli 
piaceva, a volte, far nota­
re che aveva meno anni di 
chi gli stava intorno, per-

ché questo significava che 
gli restava più tempo da 
vivere. 

Proprio per la loro fan­
tasia giovane gli piaceva­
no i bambini. Aveva tra­
sformato una lezione sull' 
Argentina, che aveva tenu­
to presso la scuola media 
Olivetti, in una storia co­
lorata di feste popolari e di 
cibi succulenti. E da que­
sta descrizione del suo pae­
se, verde per le sue prate­
rie e buono per le sue bi­
stecche, emergeva più cu­
pa, per contrasto, l'oppres­
sione poliziesca vigente e 
la voglia di farla finita una 
volta per sempre con quel 
regime. Aveva capito che 
non serve distribuire la ve­
rità, né come esperto, né 
come militante politico. Si 
collocava sempre dal pun­
to di vista dell'interlocutore 
e gli poneva. più problemi 
che soluzioni. -

Negli ultimi tempi la ri­
cerca di Marcello era tutta 
indirizzata a superare le 
contraddizioni fra « pub ­
blico» e ({ privato ", fra le 
necessità della militanza e 
il bisogno di costruire rapo 
porti sempre più autentici 
e ricchi con la. sua compa· 
gna Roberta e con gli ami­
ci. 

Franco Sbar'beri 

I bagnini di Fregene hanno aperto 
con lo sciopero -la stagione balneare 

FREGENE (Roma) , 5 -
Con uno sciopero riuscito 
al 100 per cento i bagni­
ni di Fregene hanno fe­
steggiato il primo maggio 
e aperto la l'tagione bal­
neare. Fin dal primo mat­
tino s~ è formata una ron­
da che, pa.s>sando per tut~i 
'gli Istabilimenti <balneari 
-ha conlribuito alla riu­
scita di questa giornata di 
lotta. 

I lavoratori stagionar,i. 
sono andati all'ufficio ma­
rittimo e hanno costret­
to il comandante a tele­
fonare a tutti gli stabili­
menti per imporre i1 di­
vieto di balneazione e di 
tutte le attiv.ità natato­
rie. Il comandante e il 
maresciallo non hanno 
sentito ragione e la re­
sponsabilità Idi un inci­
dente capitato a due per­
sone che s·i trovavano su 
una barca a vela è da at­
tribuire interamente ai ge­
stori degli s tabilimenti, al-

la polizia e a:l re...oponsa­
bile dell'ufficio marittimo 
di Fregene che non han­
no voluto far 'ris'Pettare 
la legge che vieta le atti­
vità balneari negli stàbili­
menti incustoditi. I ba­
gnini hanno preParato 
questa scadenza con una 
intensa azione di propa­
ganda e volantinaggio nei 
quartieri romani per in­
Iformare .la gente !dello 
sciopero è invitarla a non 
trascorrere la giornata fe­
stiva a Fregene. 

I 'lavoratori riuniti in 
assemblea hanno ribadi­
to la necessità di estendere 
'l!organizzazione e entra­
re in contatto con tutti 
gli altri stagionati del ma­
re, aprire una lotta gene­
rale che pone al centro 
la richiesta di fort i au­
menti salariali , la riassun­
zione automatica, le assi. 
curazioni socia'li e mutua­
listiche per tutto l'anno, 
il salario garantito all'SO 

per cento e la regionaUz. 
zazione del servizio. L'as· 
semblea ha deciso di an­
dare alle trattative con il 
contratto della VersiJi.a, 
per estendere unificare e 
rafforzare il movimento. 
I bagnini hanno esaminato 
le dichiarazioni del pre· 
sidente dell'Unione Com· 
mercianti di Fregene, Del 
Monaco, ·che a'CCusa il co­
mitato di aver costituito 
un racket ii eui cOQrdina­
tore chiede tangenti, come 
è apparso su « La Repub­
blica» di sabato 1 mag­
gio. False e infami sono 
state definite dagli sta­
,gionali queste parole e 
se Del Monaco non le 
smentisce pubblicamente 
verrà querelato per diffa­
mazione. Un altro punto 
oche ha caratterizzato l' 
assemblea è stata la deci­
sione di collegarsi coi di­
soccupati organizzati per 
arrivare a momenti di lo~ 
ta e obiettivi comuni. 

Assemblea Nazionale 
degli operai e delegati che hanno rifiutato l'accordo dei chimici 
privati: 

per raccogliere le forze che hanno combattuto contro 
l'inaccettabile accordo della FULC 

per trasformare il no di decine di migliaia di operai 
a un aumento ridotto, scaglionato, in EDR, legato alla presenza 
al blocco della contrattazione sul premio di produzione per più di un anno 
alla mancata riduzione d'orario per i turnisti 
alla mancata riduzione delle categorie 
alla incredibile limitazione dei diritti di contratazione sia nella forma che nella sostanza 
all'accettazione di criteri padronali per il superamento degli appalti 

in un impegno alla ripresa della lotta sul salario contro i 
licenziamenti e la ristrutturazione per l'organico, per i prezzi 
politici, contro la nocività . 

per proporre una prospettiva politica alternativa a quella del 
PCI e dei vertici sindacali basate sull'accettazione dei ricatti 
di Cefis e di A9nelli e sul sacrificio degli interessi di classe 
alla collaborazione con gli industriali e i loro partiti 

per preparare forme stabili di collegamento e di informazione 
tra tutte le fabbriche che vadano oltre le strutture burocratiche 
della FULC 
per l'epurazione a tutti i livelli delle strutture sindacali che si 
sono rese responsabili dalla svendita della forza operaia e della 
accettazione dell'accordo bido ne 

Promossa da operai e delegati di Lotta Continua e della sinistra 
rivoluzionaria di tutte le principali fabbriche chimiche italiane 

Sabato 8 a Mestre 
nell'aula magna dell'istituto « Paci notti » 

- ore 15 

Giovedì 6 maggio 1976 

Prime adesioni all'assemblea nazionale dei chimici 
Abbiamo finora raccolto l'adesione di operai e delegati delle seguenti fab: 

briche: Montefibre di Pallanza, Montefibre di Ivrea, Donegani di Novara, Monte· 
dison di Castellanza, Snia di Varedo, Montedison di Mantova, Ftalital di Berga· 
mo, Caffa'ro di Brescia, Montedison d~ Bussi, Colorificio di Pisa, Montedison di 
Si.racusa, S'llia di Villacidro (Ca), Sir di ~.to Torres, e delle fabbriche chimiche 
di Marghera. Tutti i compagni devono intensifiicare, in questi due gioI'IllÌ, la con­
vocazione di 'riunioni in tutte le fabbriche con ,le forze politiche IlÌvoluzionarie, 

con le avanguardie e i delegati che si sono impegnati nel rif,iuto dell'accordo, 
per preparare la partecipazione all'assemblea dii Mestre. Anche tutte le fab­
briche che non riescono a far partedpare delegati, facciano pervenire con_trio 
buti e adesioni scritte, che raccolgano il dibattito svolto. 

Un altro pronunciamento operaio contro l'accordo viene dalla Montedison 
di Villadossola (No): su un'assemblea di 800 operai, 600 no. 

Gli studenti davanti alle elezioni anticipate 
Il tentativo borghese di passare dall'attacco al'la scuola di massa alla ristrutturazione generale della scuola e al 
mercato del lavoro non passa - Il ruolo di div-isione della politica revisionista e la sua sconfitta 

Un anno 
di transizione 

. L'anno scolastico che si 
avvia a conolusione si po­
trà considerare un anno 
«-di t.ransizion~» nella sto­
ria del movimen to degli 
studenti in Italia. Da pa'r­
te borghese è l'anno in cui 
insieme con una intensi­
ficazione dell'attacco alla 
scuola di masS'a si tenta 
di avviare una ri'struttu­
razione prdfonda della 
scuola e del rapporto di 
essa con il mercato de'l 
lavoro per ottenere un ri­
dimensionamento 'drastico 
e un controllo del movi­
mento di lotta e una su­
bordinazione della istitu­
zione ai progetti comples­
sivi di ristrutturazione 
con cui la borghesia vuo­
le uscire da);la crisi. I car­
dini del progetto borghese 
sono il rÌlStJa'bi.limen to di 
un ordine, di una disci­
plina, di una selezione 
reazionaria per una scuo­
la in 'Cui ,le innovazioni 
nelle strutture e negli or­
dinamenti ,consentano il 
controllo dello afflusso 
dei giovani e della loro 
uscita sul mercato del la­
voro ai vari ,livelli. Si trat­
ta di un aspetto della ini­
ziativa borghese che fa 
il ,paio con -la necessi,tà 
di procedere nella istitu­
zionalizzazione di un mer­
cato del lavoro precario, 
del ,lavoro nerò riservato 
a'lle masse di giovani con 
l'intento di inpedirne e di­
StlUggerne J'aggregazionè 
come movi-mento di lotta 
per l'occupazione e di ot­
tenerne !'isolamento ri­
spetto agli operai e ai di­
soccupati organizzati. Con­
temporaneamente e me­
diante la politica aperta­
mente rivolta alla disgre­
gazione de'Ila scuola la 
borghesia spinge a fondo 
l'offensiva ideologica con­
tro il movimento dei gio­
vani, i suoi contenuti, la 
sua organizzazione, men­
tre tenta di sviluppare l' 
aggregazione di forze, den­
tro la scuola e tra i gio­
vani che possano costitui­
re il sostegno di massa · 
di una rivincita reaziona­
ria. Si tratta -per esempio 
della estensione di Comu­
nione e 'Lilberazione 'da 
una parte e del ri,lancio 
del sindacalismo autono­
mo tra gli insegnan ti con 
l'unificazione dei vari sin­
dacati corporativi da1l'al­
tra. 

Da parte del movimen­
to, 'Seppure non sono sen­
za effetti i colpi pesanti 
della gestione padronale 
della crisi, si ha un gran­
de sviluppo di inziativa 
soprattutto, ma non sol­
tanto, nei pr1mi mesi del­
l'anno scolastico contro 
tutti gli aspetti della ri­
strutturazione padronale 
con J'individuazione pre­
cisa del governo Moro co­
me strumento organico di 
essa, come governo da ab· 
battere. All'interno del 
movimento si sviluppano 
processi nuovi di aggre-

gazione che .pongono la 
pratica del prog-ramma e 
della organizzazione a li­
velli superiori: è princi­
palmente ~l caso degli stu­
denti 'professionali e poi 
delle studentes-se. La ten­
den!2 prindpale è quel­
la di andare oltre la pra­
tica diretta degli obietti­
vi, pur partendo saldamen­
te da questa, vel'SO la co­
struzione della dimensio­
ne generale, nazionale del­
la ~otta 'Ponendo a que­
sto livello la costruzione 
della organizmzione. 

I contenuti prindpali 
delle lotte - l'abolizione 
delle discriminazioni e del­
la oppressione, il biso­
gno di affermare rapporti 
diversi, il bisogno di vive­
re la propria età non co­
me preparazione a una età 
futura, ecc. - si traduco­
no in obiettivi di potere 
che investono tutti gli a­
spetti della condizione 'dei 
giovani. Nella scuola que, 
sto comporta ,la volontà 
di modificare anche nene 
struttJure e nei -rapporti 
istituzionaoli i rapporti di 
forza, la volontà di impor­
re una democratizzazione 
reale, un di,verso rapporto 
con gli insegnanti. per far 
passare contenuti diversi 
che partano dai propri bi· 
sogpi. In modo particola­
re queste case stanno al 
cent'fO delle «autogestio­
ni, eperÌilnentazioni, ecc », 
La tendenza alla dimeno 
sione generale -della loto 
ta su questo terreno è la 
«costruzione di una rifor· 
ma dal basso" della scuo­
la i cui elementi sono tut· 
ti presenti nel movimento 
e che è oggi compito delle 
avanguardie rivoluzionarie 
esplicitare in un progetto 
preciso. Il cui centro è il 
rapporto della lotta degli 
studenti con il contenuto 
essenzia.le del ,programma 
dei disoccUipati organizza­
ti di attacco al funzio­
namento del mercato del 
lavoro capitalistico. 

L'iniz'iativa 
dei revisionisti 

nella scuola 
va incontro 
a una dura 

sconfitta 
Avere impedito alla bor­

ghesia la realizzazione dei 
suoi più ambiziosi pro­
grammi di ristrutturazio­
ne nella scuola e sulla oc­
cu.pazione giovanile è una 
vittoria di tutto i'l movi­
mento di classe che impo­
nend o le elezioni anticipa­
te va alla cacciata del re­
gime democristiano e alla 
conquista di una svolta 
politica decisiva. 

Ed è una sconfitta del 
revisioni-smo anche nella. 
scuola dove la coi'labora­
zione subalterna alla poli­
tica del governo Moro ha 
mostrato la totale accetta­
zione revisionista dell'(j,. 
biettivo strategico della 

borghesia ,di riduzione del· 
la scolarità di massa, di 
una nuova stratificazione 
è divisione dei giovani, di 
attacco feroce alla occu­
pazione nella 'Scuola, di 
subordinazione della scuo­
la alla rÌ'strutturazione 
borghese dell'a'p'parato pro· 
duttivo. Questa politica re­
visionista che tra i lavo· 
ratol'i della scuola ha avu­
to la sua più aperta e· 
spressione nella opposi· 
mento dei corsi abilitanti 
e nello slittamento e nello 
'Svuotlamento del contratto 
dei lavoratori della scuo· 
la, nel perseguire l'isola­
mento di entrambi rispet· 
to alla lotta studentesca 
ha mostrato di essere tut­
ta quanta rivolta alla di­
visione e 'alla frantuma­
zione della forza del mo­
vimento complessivo. 

La svendi ta revisionista 
di quella «vertenza gene­
rale della souola» che il 
proletariato ha costruito 
in anni di lotte e aveva 
aperto nel fèbbraio '75 con 
il pronuncia.mento alle ele­
zioni degli ol'gani collegia­
li non poteva essere più 
chiara. Tra gli studenti la 
stessa pOlÌ'tica ha dovuto 
fare i conti con una si­
tuazione particolarmente 
diffici'le ed è anche riu­
scita a cogliere un «suc­
cesso», che è stato come 
un fiore all'occhiello per 
alcuni mesi, con la divi­
sione dei rivoluzionari 0-
perata attra"Jerso il « cà~­
tello ». 

Dopo il 15 giugno l'as­
sunzione di fatto da par­
te del PCI di responsabi­
lità di governo nel:lo stes­
so mamento in cui, con l' 
aJppoggio al governo Mo­
ro e al regime DC, tenta­
va di allontanare nel tem­
po la assunzione piena e 
nella prospettiva della 
inevitabilità di questa, 
portava il revisionismo a 
fa.re i conti «)il la contrad­
dizione tra la gestione di 
una politica antioperaia e 
la necessità di controllare 
la propria base di massa, 
di impedirne l'erosione e 
di recuperarla_ 

Tra i giovani e gli stu­
denti questo problema è 
reso parti·colarmente acuto 
dalla tradizione del movi­
mento, dalle sue caratte­
ristiche sociali e po'litiche, 
dalla disponibilità al nuo­
vo che li rende più sensi­
bili ad abbracciare una 
prospettiva rivoluzionaria 
ma anche, e soprattutto 
perché qualunque via bor­
ghese di uscita dalla crisi 
non può che far pagare 
dei costi immensi ai gio­
vani proletari. La 'Possi­
bilità che una giusta li· 
neai rivoluzionaria riesca 
a conquistarsi la maggio­
ranza dei giovani non è 
una eventualità remota ma 
un fatto che -può caratte­
rizzare fortemente il pas­
saggio dal regime demo­
cristiano a una fase di go­
verno di sinist'ra, che può 
avere un peso non indif­
ferente nella contraddi­
zione tra r ealizzazioni di­
verse di governi di sini-

stra e nel rapporto tra 
movimento di massa e go­
verno di sinistra. 

Il movimento dei pro­
fessionali è un esempio 
di mutamento dei rappor­
ti di forza tra linea revi­
sionista e linea rivoluzio­
naria, a favore di questa, 
in una fase di rapida cre­
scita della lotta e di ac­
celerata politicizzazione 
del"le masse. 

Il reclutamento alle fi­
le rivoluzionarie di centi­
naia e cen1inaia di giova­
ni già iscritti alla FGCI 
deve aver preoccupato non 
poco i revisionisti. 

La possibilità di una 
conquista rivoluzionaria 
dei giovani è decisiva 'Per 
una fase gel governo di 
sinistra a egemonia bor­
bhese produca una oppo· 
sizione che possa essere 

conquistata dalla reazione 
che a ciò si è prepa'fata 
con vari strumenti, non ul­
timo Comunione e Libe­
razione. 

La risposta revi~ioni:,ta 
al problema è il tentativo 
di costruire una mediazio­
ne diplomatica con la li­
nea di alcuni settori rivo­
luzionari « ufficialmente» 
riconosciuti 00 «eletti» a 
rappresentare in modo 
subalterno l'opposizione 
di sinistra con il tenta· 
tivo di scavare un abisso 
tra le forze rivoluzionarie. 
La scelta «çen tril'ta» dei 
revisionisti di formare il 
« cartello» è stata il mo­
mento iniziale di costru­
zione di una « associazio­
ne nazionale degli studen­
ti » (il «sindaca to di cate­
goria ») che . ha vissuto 
quest'anno molto nel cielo 

delle istituzioni e molto 
poco o 'Dulla nelle lotte 
delle singole cuole, nelle 
lotte cittadine ·e di zona 
degli studenti , nelle lotte 
di settori decisivi come i 
profesl'ionali e le studen­
tesse. La portata e le am­
bizioni del « cartello» han­
no aVuto comunque la lo­
ro massima espressione in 
occasione degli scioperi 
nazionali del 2 dicembre 
e lO febbraio in cui più 
chiara è stata la sua pro­
fonda caratteristica di con­
trapposizione alla autono­
mia del movi'Inento, di e­
sproprio delle masse e del­
la loro organizzazione di 
ba.~e della decisione sui 
contenuti e sulla organiz­
zazione della lotta, di «to­
gliere la pa.rola " alla mag­
gioranza degli studenti. 

(continua) 
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PRIMARIE USA UN'ALTRA GIO'RNATA 'Di LOTTA IN CISGIORDANIA 

"Non c'è solo Kissinger". 
C'è anche il fascista Reagan 

e il l'eazionario Carter 

LIBANO - A che gioco 
gioca la Siria? 

Le .. 'primar-ie " ameni-cane non ces­
sano di riservare sorprese. NeMe 
-consultaz·ioni di ieri (Georgia, Alaba­
ma, Indiana e District Columbia, cio~ 
la 'città di Washington) si è confer­
mat.a la rapidissima as-cesa di Jimmy 
Carter verso ,la candi,datura repubbli­
-cana (ha vinto ovunque -con margini 
,larghissimi, fino aH'84% deNa Geor­
.gia, lo stato di cui era stato governa­
tore); ma il fatto più imprevisto sono 
le dimensioni del,la vittoria doi Rea­
gan in campo 'repubbl·i-cano: egH ha 
ottenuto 'Una -Iar-ghiss-ima maggioran­
za in Georgia, ma soprattutto 'ha bat­
tuto Ford 'nell'lndiana, -stato industria­
le, tra l'alltro vicinissimo al,la regione 
di -provenienza di Ford (che è del Mi­
chigan). E' ·Ia prima volta -che Heagan 
vince in uno stato non del sud. Oggi, 
-l,a direz-ione nazionale del Partito Re­
pubblicano è riunita ,in sessione di 
emergenza. OaHe prime indiscrezio­
n~, pare' che pesan,ti c'ritiche siano 
state rivolte al presi,dente per ioI mo­
do ,in -cui g·e,stisce la -campagna eli etto­
rale, « da deputato di Grand Hapids, 
Michigan, e non da capo 'de-ll'esecuti­
va ". Il problema, in realtà, non è 
quello del,la gestione de'Ila campagna, 
anche se poi Ford rinca'ra -la dose, 
buttandosi 'in ùna rissa selvaggia, og­
gi, suilia provenienza dei fondi eletto· 
ra,1i di Reagan; -il problema, sia 'in 
campo repubbli'cano ohe democrati­
co, 'è quel,lo di un 'Vasto rifiuto di 
massa verso i « pol,iticanti ", 'C'he fa­
vorisce « 'que'I,1 i che non sono mai 
stati a Washington", come appunto 
Reagan e Carter, e che ha tutti g-li 
aspetti di un fenomeno qualunquista, 
compresi i connotati reaz.ionari e au­
toritari. 

Il riflusso qua,lunquista - che è 
l'altra faccia delll'astensionismo di 
massa, fenomeno tipico di tutte ,le 
ultime consultaz'ioni - oè di per sé 
un sintomo del,la pesantezz-a di una 
crisi ohe investe tutto H funziona­
mento de·1 sistema politico, sia nel,lo 
scoTolamento dei veOdhi sistemi di 
consenso, sia nella 'Spaccatura che 
attraversa i due grandi partiti e i 
grossi gruppi capitalistici che vi stan­
no dietro. Or-isi, del resto, di cui è 

sintomo lo stesso andamento, tortuo­
so e pieno di so l''p rese , delle pri­
mar:ie. (Un 'ipotesi C'he non può esse­
re esclusa a priori è che l 'evidenziar­
si del,la spaccatura nel Partito Re­
publYH-cano abbia conseguenze al di 
là della" convenzione» d '-agosto, che, 
Cioe, la difficile convivenza tra 
1'« establis·hment .. capitalistico e i 
cowboys di Reagan frnisca col risol­
versi ·in una rottura storica : se Rea­
gan dovesse procedere a questo rit­
mo nelle prossime primarie potrebbe 
poi e·ssere portato '8 'rifiutare una can­
didatura Ford C'he r,imane la più pro­
babile è presentarsi da solo). 

Sta di fatto, al di 'là di tutte que~te 
considerazioni, che l'elettorato ame­
ricano s-i trova oggi a sceg·liere tra 
un fascista, un presidente reaziona­
rio e un « s'lldista ", privo di program­
ma politico 'Propr'io che non sia ,il 
u buon senso» condito d'i fanatismo 
religioso. 

La cris'i dell/'imperialismo è, certo, 
tutta presente nel modo in cui que­
ste elezioni si stanno svolgendo; è 
anche ohi aro, però, che nessuno dei 
·candidati oggi in l'izza rappresenta in 
alcun senso un -., ·rinnovamento » -né 
in tenmini di rapport'i di forza tra ,le 
classi, né 'in termini di poi iNca este­
ra. In tal senso, lo abbiamo già scrit-

. to e lo ripetiamo, le dichiarazioni 
, « aperturiste » di Carter -nei confron­
ti dei PC europei, oltre che essere 
apertamente contraddette dal'lo stes­
so Ca-rter in alltre diohiarazioni, non 
appaiono altro che un s+ntomo del·la 
sua ricerca di uno spaz'io te a sini­
stra" a fronte di un Partito Repubbli­
cano tutto sparato a destra ,(da questo 
punto di vista egl i sta conducendo 
una -campagna assa'i più saggia di 
Ford e Reagan, intenti. '8 pestarsi tra 
di loro, col rischio di rendere disa­
strosa ·Ia spaccatura de,I part-ito). Da 
questo, a fare di Carter un alfiere 
della democrazia in -Europa, come fa 
oggi 'Jn trionfai istico editoriale del­
l'Unità, da~ titolo "Non c'è solo Kis­
singer ", il passo è molto lungo: 'in 
mezzo, c'è la sottovalutazione de'I pe­
so che -l'imperiaHsmo 'ha -in tutti i 
nodi dell'economia e della società 

LIBRI 

americana, c'è la sopravvalutazione 
della «dia'lettica democratica .. di un 
paese le cui istituzioni rappresentati­
ve sono il vEflo sottile di un'oppres­
s-ione violenta, ' contro il proletariato 
americano, contro iii proletariato di 
tutto ;.I mondo. 

BDRUT, 5 - All'alba di stamani, 
truppe del'I'eser-cito di I·iberazione pa­
lestinese, inquadrate nell'esercito si­
riano, hanno preso posizione nel,la zo­
na del porto della capité\'le libanese, 
pònendo fine ai -combattimenti che si 
erano svolti ne-gli ultimi due giorni. 
I soldati, garanti di una nuova tregua 
intercorsa tra le parti, hanno preso 
posizione nelle zone c'he nel corso 
della battaglia erano state conquista-

GRAVE DENUNCIA DELLE FORZE DI UBERAZION!E 

La giunta etiopica ' 
prepa,ra una -"marcia verde" 

d'invas'ione dell'Eritrea 
Una gravissima denuncia 

ci è giunta oggi da parte 
dei compagni della resi­
stenza eritrea militanti del­
le Forze Popolari di Libe­
razione: la giunta militare, 
che fin dalla sua forma­
zione ha ulteriormente ina­
sprito la politica di aggres­
sione contro iI popolo eri­
treo, che già aveva con­
traddistinto la politica del 
Negus, sta cercando di ar­
rivare ad una sorta ' di 
«soluzione finale» della 
questione. Con lo slogan 
«gli eritrei vogliono ven­
dere la cristianissima Etio­
pia », e, soprattutto, con 
la promessa di terre e po­
sti di lavoro - è la tatti­
ca di Hassan II - la giun­
ta sta cercando di reclu­
tare milioni di proletari e 
contadini (l'obiettivo è a 
quanto pare tre milioni), 
per una marcia « pacifica» 
di invasione. Il progetto 
va al di là dell'espropria­
zione forzata della terra 
eritrea; esso contempla an­
che massacri di massa so­
prattutto nelle città nei 
confronti della popolazione 
eritrea, per fare di quella 
regione una « terra senza 
popolo », da ripopolare da 
parte degli « etiopici senza 
terra ». 

L'azione della giunta in 
tal senso è già in atto in 
quattro delle principali 
province: Beghender, Gog­
giam, Vollo, Tigrai. Con­
tro il reclutamento si so-

no già avute dimostrazio­
ni di massa, ed è in atto 
una mobilitazione popola­
re, guidata ovunque dal 
Partito Rivoluzionario del 
Popolo Etiopico '(l'organiz­
zazione marxista che sta 
consolidando il suo peso 
di polo d'attrazione e prin­
cipale punto di riferimen­
to di tutta l'opposizione 
proletaria alla gipnta; e 
che sta cementando un 
rapporto sempre più stret­
to con i movimenti di li­
berazione nazionali ed an­
ticoloniali), e, nel Tigrai, 
dal Fronte di Liberazione 
del Popolo del Tigrai, mo­
vimento nazionale progres­
si sta nato nei mesi scor­
si in aperta contrapposi­
zione ai tentativi di al­
cuni signori feudali di ege­
monizzare la lotta nazio­
nalista contro la giunta. 

Il governo militare, che 
non perde occasione per 
dichiarare la propria fe­
de progressista o addi­
rittura « marxista », ma 
che ha poi dimostrato il 
suo vero atteggiamento 
nei confronti del proleta­
riato con la repressione 
selvaggia delle stesse di­
mostrazioni popOlari del 
primo maggio, spera con 
la « marcia verde» in Eri­
L'~a di cogliere diversi 
risultati: deviare vaste 
masse di contadini etiopi­
ci dalla lotta per la ri­
forma agraria, che appare 
sempre più antagonistica 

con la politica agricola 
della giunta, demagogica 
ma chiaramente indirizza­
ta verso un compromesso 
con la vecchia feudalità; 
cercare di imprimere una 
svolta decisiva alla lotta 
di aggressione còntro ìl 
popolo eritreo, che va 
avanti da decenni (ed è 
coperta da una spavento­
sa congiura del silenzio a 
livello internazionale), che 
negli ultimi tempi i;a vi­
sto un crescente ncorso 
ai massacri di massa, ma 
che non ha permesso agli 
imperialisti del governo 
centrale di por fine alla 
resistenza: le truppe etio­
piche appaiono ,!-sse!r~­
gliate nelle grandi CItta, 
mentre larga parte delle 
zone rurali sono nelle ma­
ni della guerriglia. Il go­
verno italiano ha con il 
regime etiopico relazioni 
strettissime, che risalgo­
no all'epoca de:! dominio 
coloniale, e che passano, 
oltre che per i massicci 
investimenti italiani in 
tutta la .regione, e in par­
ticolare proprio in Eri­
trea, anche per la forni­
tura d'armi. Di fronte a 
questa gravissima svolta 
dell'aggressione contro il 
popolo eritreo~ occorre im­
porre al governo italiano 
una posizione non di co­
modo, che faccia pesare 
sulla giunta la minaccia 
dell'isolamento internazio, 
naIe. 

"Un albero è di nuovo un albero .. 
Anche questo è parte della rivoluzione" 

Un an.no fa seguivamo 
tutti con intensa emozione 
la travQlgente aVa'Ilzata del­
le forze di liberazione viet­
namite, dopo che all'inizio 
di marzo era caduta Ban 
Me Thuot sugli altopiani 
centrali e ne era seguita 
la fulminea disgregazione 
dell'intero dispositivo mili­
tare e amministrativo del 
governo-fantoccio di Sai­
gon. Chi voglia rievocare 
quelle settimane di pas­
sione, culminate a mezzo­
giorno del 30 aprile quan-

do il carro armato n. 843 
si lanciò su Doc Lap, il 
palazzo presidenziale, al 
oentro di Saigon, non ha 
che da leggere questo fe­
licissimo libro di T. Terza­
ni, il giornalista italiano 
cacciato dal Viemam all' 
inizio di marzo e rientra­
to ·miracolosamente a Tan 
Son Nhut con tI'ultimo jet 
di linea della AiT Vietnam 
il 27 aprile_ La ci ttà è as­
setdiata e sta viven'do gli 
ultimi tre giorni di regi­
me necoloniale, col «gros-

so» Minh che tenta un'imo 
possibile trattativa col 
GRP mentre una folla di 
collaborazionisti e specura­
tori prende d'assalto l'ae· 
roporto, investendo in un 
« bi~lieto » per gli USA pa­
trimoni accumulati in anni 
di « profitti di guerra", le 
ricche dimore dei fuggia­
schi sono invase e saccheg­
gia te dalla popolazione dei 
quartieri periferici in un' 
orgia frenetica e rabbio­
sa, e i soldati del disciol­
to esercito si dispendono 

alla ricerca di a:biti civili. 
Eccitazione, tensione e pa­
nico che si sciolgono man 
mano che i primi carri 
sfilano per le Sbrade e dal­
le torrette spuntano sorri­
denti le teste. dei vietcong 
smentendo le previsioni ca­
tastrofiche del « bagno di 
sangue» diffuse per mesi 
dai servizi della guerra psi­
cologica, e la sera migliaia 
di soldati dell'esercito di 
liberazione, i « bo-doi », si 
accampano nei parchi, nei 
giardini e nei corJili delle 

case, accendono falò o 
stendono i loro .panni sul­
la cancellata del palazzo 
presidenziale: «Ora erano 
lì. I vietcong. Ragazzi con- ' 
tadini, gentili, sorridenti, 
educati alla vecchia manie­
ra, che rispondevano a 
qualsiasi domanda chia­
mando tutti « fratelli » ... In 
poche ore la barriera di 
ignoranza, paura e silen­
zio tra Nord e Sud, fra un 
Vietnam e l'al;j)fo, andò in 
frantumi. Il vietcong « ne­
mico senza faccia» era di­
ventato qualcuno di cono­
sciuto, il figlio del vicino, 
il proprio frateUo, un pa­
rente, un vietnamita come 
tutti gli altri ». 

Ancor più avvincente del­
la descrizione . dei tre gior­
ni in cui SaÌlgon '« tornava 
le,ntamente ad essere quel­
la che avrebbe dovuto sem­
pre essere, la .capitale po­
vera di un paese contadi­
no », è la narrazione dei 
tre mesi sucessivi, in cui 
il vecchio e il nuovo con­
tinuano a coesistere uno 
accanto all'altro: la festa 
spontanea, popolare del l° 
maggio, e il commercio dei 
ritratti di Ho Chi Minh, 
che i « bo-doi» ten tano in­
vano di bloccare: «lo zio 
Hho non è in vendita »; le 
rapine, gli scippi e i primi 
tribunali , popolari; le .re­
gistrazioni a decine di mi­
gliaia dei «fantocci », at­
tratti dalla poli tica di ri­
conciliazione e l'ostruzioni­
smo degli « ostinati» che 
ancora tentano di nascon­
dersi; le fabbriche occupa­
te dai comi ta ti rivoluzio­
nari e H mercato nero del­
la benzina che alimenta le 
Honda e le mac.chine ame­
ricane che continuano a 
scorazzare per la città'. E 
su tutto questo la presen­
za discreta, gentile, .pazien­
te dei «bo.:doi", che spie­
gano, proteggono, persua­
dono vigi-lano, mentre il 
Comitato miHtare rivolu~ 
zionario che governa la cit­
tà interviene raramente 
con ordini e disposizioni, 
lasciando che siano gli 
stessi cittadini ad assume­
re 1'inizativa di organizzar­
si, di predisporre la vita 

nei quartieri, di rimettere 
in funzione le scuole, di 
fare il censimento della po' 
polazione, di assistere gli 
indigenti, di distribuiore il 
riso: una dilagante rivolu­
zione culturale che inco­
mincia dal primo giorno 
della liberazione e da cui 
usciranno entro ,poche set­
timane .già i primi comita­
ti elettivi di quartiere, for­
mati dai quadri e dai mi­
litanti della resistenza ma 
anche da molti saigonesi 
riconverti ti al nuovo modo 
di vita. I corsi di rieduca­
zione per I·a grande massa 
dei soldati-fantoccio e dei 
cittadini semplici durano 
pochi giorni e si svolgono 
nella comprensione reci­
proca e nell'allegria. Diver­
so è per gli alti funzionari 
e gli alti ufficiali che par­
tono per una lunga riedu­
cazione - un mese e più 
- sugli altopiani, dove 
vanno non solo a studiare 
ma anche a lavorare, a 
riempire di terra i crateri 
delle bombe, a sterrare il 
suolo e a seminare. Men­
tre il governo ,blocca i con­
ti in banca, tranne che per 
i piccoli risparmiatori, e 
neutralizza così la base 
economico-finanziaria del­
le classi privilegiate. 

Quando ·tre mesi dopo 
Terzani riparte da Sai­
gon-Ho Chi Minh la città 
è già cambiata, le attrezza­
ture del vecchio mondo 

.coloniale 'quasi abbandona­
te, in disuso; il bar Givral, 
centro di tutti le voci e i 
pettegolezzi della passata 
società, semideserto; il 
Continental Palace, requi­
sito dai «bo-doi », divenu­
ItO luogo di assemblee e 
riunioni. Anche la pace po­
neva i suoi problemi, -
dice Terzani - ma erano 
di un'altra dimensione: 
« Ora guardo un albero e 
non ho più paura. Non 
-penso più che lì dietro c'è 
qualcuno che mi può spa­
rare addosso », spiega all' 
autore un vecchio conta­
dino del Delta. « Un albero 
è di nuovo un aloero. An­
che quésto è parte della 
rivoluzione ». 

te daPle forze progressiste, ristabilen­
do così un equilibriO delle forze miH­
tari che 'ha vanificato il prezzo delle 
decine di compagni caduti nelle ulti­
me ore nei feroci combattimenti con­
tro i fascisti della Falange e reparti 
militari fedeli al dimissionario e fa­
scista presidente ·della repubblica. 

Il quadro della situazione Hbanese 
continua ad essere caratterizzato 
du.nque da u'na situazione di estre­
ma incertezza; ancora una volta al,la 
voce delle arm·i, che continuano a 
tuonare sulle montagne e nei villaggi 
dell'entroterra, si sostituiscono le 
manovre diplomat-iohe e ,le trattative 
tra i paesi arabi, con l'intervento del­
la Siria , me'ntre g,li USA sembrano 
rassegnati a giocare un ruolo di 
spettatori, pur non rinunciando a riat­
tizzare le speranze de'Ila destra fasci­
sta per la spar'tizione ogni qualvolta , 
lo stesso gioco diplomatico deve fare 

la nuova tregua. ~imitata aila sola 
Beirut, potrà reggere a lungo. Forse 
d'Omani, quando il nostro giornale sa­
rà in edicola, nuovo furiosi combat­
timenti potrebbero essere g'ià ripre­
si ne,Ila zona del porto e in tutta la 
oittà assieme agli scambi di colpi di 
artiglieria e -le scaramuoce tra sol­
dati del'I' es er-cito dell -Libano arabo -
le truppe che si erano ribellate al go­
verno sohierandosi al fianco dei 'Pr'O­
gressisti, - e le stesse pattuglie 
si,riane. 

* * * 

i conti con l'iniziativa politica e mili­
tare della sinistra. 

Tensione e scontri in tutta la Ci­
sgiordania occupata. Mani,festazioni 
studentesche si sono svolte merco­
ledì mattina a Nablus, Ramalolah, Bi'ra 
e Gerico. A Ramal1lah 'le forze di oc­
cupaz'ione siorriste hanno aperto il 
fuoco sulla folla, per fortuna senza 
fare vittime, per disperdere un enor­
me corteo palestinese. In quasi tutte 
le dttà gl'i abitanti hanno er-etto bar­
ricate incendiando copertoni d'auto 
per opporsi al·la violenza del-le forze 
fasciste del regime di Tel Aviv. A 
TLJilkarem una città nella quale -il 
çonsiglio municipale av-eva rifiutato 
qualsias'i forma di col,laborazione -con 
g-li occupanti, ·è ancora in vigore da 
giorni il coprifuoco. 'Le nuove mani­
festaz'ioni sono state la 'risposta del­
la popolazione palestinese alle ce­
lebrazioni s'ioniste per 'H ventottesi­
mo anniversario dell,la fondazione di 
Israele. 

:11 nuovo, pesante, intervento siria­
no, dimostra che i,1 governo di Da­
masco guarda il Libano pensando 
soprattutto a Israele e ai rapporti di 
f.orza in seno 8'1 mondo arabo. Ali tem­
po stesso ,il Libano è ,il più chiaro 
esempio di quanto l'iniziativa diplo­
matica delle superpotenze possa pe­
sare nel condizionare gli sviluppi di 
una guerra di classe il cui s'ignifica­
to è dirompente per tutta la situa· 
zione mediorienta,le . Diffici-Ie dire se 

Guardie rosse a Pechino: 
"-Andare controcorrente" 

Il 57° anniversario del 
movimento del 4 maggio 
- che fu il preludio della 
costituzione del Partito co­
munista cinese - è stata 
l'occasione per un rilancio 
delle guardie rosse e del· 
la fun:z;ione di pun la da 
esse svolta durante la ri­
voluzione culturale. Circa 
tremila rappresentanti del­
la 'Lega della gioventù co· 
munista, che include an­
che le organizzazioni delle 
guardie rosse, si sono ra­
dunati martedì a Pechino 
riprendendo con forza le 
parole d'ordine della rivo­
luzione culturale come 
« andare controcorrente» 
(peraltro sancita nello sta­
tuto del partito) e «è giu­
sto ribellarsi contro i rea­
zionari ». Il « Quotidiano 
del Popolo" di mercoledì 
dedica l'intera prima pagi­
na al raduno, valorizzando 
in particolare la funzione 
che le guardie rosse han­
no svolto nelle unità mili­
tari, «per far applicare le 
esperienze acquisi te du­
rante la rivoluzione cultu­
rale, per propagare lo spi­
rito di ribellione contro i 
revisionisti, per diffondere 
lo studio teorico tra i sol­
dati e per aiutare i quadri 
militari a persistere nel 
porre la poli tica al posto 
di comando". Tale rivalu­
tazione della guida ideolo­
gica e politica svolta dalle 
guardie rosse, dopo una 

fase di drastico declino 
deLla loro popolarità, dimo­
stra che la lotta antirevi­
sionistica non soltanto non 
si è conclusa in Cina con 
la deposizione di Teng 
Hsiao-ping ma è ripresa 
su un terreno più avanza­
to in cui trovano maggio­
re spazio i momenti più 
alti della rivoluzione cul­
turale. 

Che dopo il 5 aprile la 
lott<:: tra le due linee non 
sia stata r-icomposta entro 
gli schemi plebiscitari dei 
primi giorni successivi al. 
l'incidente, lo dimostra an­
che la pubblicazione su 
una rivista di Shanghai, 
Studi e critiche, di una 
serie di documenti attri­
buiti . a Teng Hsiao-ping 
che rendevano esplioita la 
linea per lo sviluppo e la 
modernizzazione della Ci­
na perseguita dalla corren· 
te capeggiata dall'ex-vice­
primo ministro. Si tratta, 
come riferisce Le Monde 
in una corrispondenza da 
Pechino, di un progetto di 
articolo mai pubblicato 
che proponeva: l'importa­
zione di tecnologie mo­
derne mediante contratti 
a lungo termine, diretti in 
particolare a mettere a 
sfruttamento le ingenti ri­
sorse carbonjfere e petro. 

· lifere interne con crediti 
stranieri rimborsabili in 
natura con contropartite di 
materie prime; l'istituzio-

ne nelle aziende industriali 
di una direzione efficiente, 
riducendo l'ambito della 
partecipazione operaia e 
limitando la funzione degli 
organismi partitici a com­
piti ideologici; l'applicazio­
ne rigorosa del pr,incipio 
retributivo « a ciasouno 
secondo il suo lavoro" col 
ricorso agli incentivi ma­
teriali. La rivista di Shan­
ghai replica vivacemente a 
queste tesi, affermando tra 
l'altro che esse condurreb­
bero a trasformare la Ci­
na in un terreno di inve­
stimento per gli imperia­
listi e in una fonte di ma­
terie prime; a reintrodur­
re nell'azienda industriale 
la rigida divisione del la­
voro che era stata profon­
damente trasformata con 
la rivoluzione culturale; a 
rinunciare alla lotta con­
tro le disuguaglianze sala­
riali, finora condotta nel 
quadro della campagna 
per la limitazione del di­
ritto borghese, e a combat­
tere invece l'egualitarismo 
retributivo, che non rap­
presenta certo oggi in Cina 
l'elemento dominante del 
sistema salariale (le retri­
buzioni hanno un ventaglio 
di 1:3). « E' accettabile -
si chiede la rivista - uno 
sviluppo industriale acce· 
lerato al prezzo di un tale 
allargamento del raggio di 
applicazione del diritto 
borghese? ». 



6 - LOTIA CONllNUA 

ANCORA SUULA PROPOSTA U'NITAR'IA DI tOnA CON­
nN'UA 

Non è difficile, 
ognuno lo può intendere 

Mentre prosegue all'in­
terno del movimento e 
nelle organizzazioni il dl­
battito sulle elezioni, e si 
svolge nel PDUP una con­
sultaZlOne sulle dUe mozlO­
ni presentate nel Comitato 
Centrale, quella a firma 
Pintor e quella a firma 
Miniati, rispettivamentiò 
contraria e favorevole ad 
una lista unitaria, da varie 
parti compaiono interpre­
taziom della proposta 
avanzata da Lotta Conti­
nua con la intervista del 
compagno Sofri, che - vo­
lontariamente o no - ne 
alterano il significato o mi­
rano a rendere oscuro ciò 
che invece è perfettamen­
te chiaro. 

Così ad es. il compagno 
Mmiatl, in un articolo 
comparso sul Manifesto 41 
martedì, scrive che Lotta 
Continua rinuncerebbe a 
presentare nelle liste uni­
tarie compagni che fanno 
parte del suo « gruppo di­
rigente », mentre com'è no­
to noi abbiamo detto di 
esser,e dis,Posti a rinuncia, 
re alla presenza nelle liste 
dei compagni della segre­
teria di Lotta Contmua, se 
questa presenza viene da 
altri rit.enuta di ostacolo 
ad un accordo unitario. A 
meno che non si tratti di 
una questione solo termi­
nologlca - per cui noi da­
remo al te l'mine « gruppo 
dirigente " un significato 
assai più esteso di quello 
che gli dà Mmiati - non 
v'è chi non veda la diffe­
renza tra le due cose. 

Allo stesso modo, men­
tre il -compagno Vinci scri­
ve sul Quotidiano dei La­
voratori che la proposta 
di Lotta Continua conserva 
dei punti di « ambiguità" 
che sarà necessario chiari­
re - senza peraltro preci­
sare a che cosa si riferi­
sca - , sembra farsi stra­
da da parte dei dirigenti 
di AO in alcune situazioni 
la tendenza a operare una 
distinzione al nostro mter­
no tra «compagni dI par· 
tito" e « compagni del mo­
vimento ,,: questI ultiml 
sarebbero accettabili in li­
ste unitarie, mentre l pri­
mi no. 

Non CI interessa in que­
sta sede indagare su qua­
li siano ' le -radici di que­
sta di~finz'ione; se siano da 
ricercarsi in una conce, 
ZIOne del partIto, dei suoi 
mtlitanti e dei suoi diri­
genti, visti come esterni 
ed estranei al mOVImento 
di massa, ovvero se que­
sto eccesso di formalismo 
che affiora qua e là ri­
sponda pIÙ semplIcemente 
allo scopo di cercare nuo­
vi cavilli che permettano 
di eludere la sostanza del 
problema. Per quanto ci 
riguarda, respingiamo in li­
nea di principio, prima an­
cora che m lmea di fatto, 
ogni distinzione tra « mili­
tanti di partito" e «mi, 
litantl al movimento); non 
abbiamo mai accolto, al 
nostro interno, teorie che 
potessero legittimare una 
simile distinzione: tanto 
11Jeno siamo dIsposti ad 
attribuire ad altri Il dirit, 
to, o ' l'arbitrlO, di decide­
re quali tra i nostri com­
pagni sono o non sono 
interni al movimento. 

compagno Sem enzato, di­
rigente di AD, nel corso del­
la trasmissione organizza­
ta da « l'adio Città Futu­
ra ", dI cui qbbiamo pub­
blicato ieri la parte riguar­
dante l'intervento di Pin-
toro 

C.M. 
* * * 

Semenzato: Sono un com­
pagno di AO, sono Seroen­
zato. lo ho sentito il dibat­
tito e volevo intervenire su 
un paio di questioni. Da 
una paTte !Su questo -dibat­
tito un po' acceso che è 
USCIto con l'intervento del 
compagno Pintor, che mi 
sembra abbi:a dei lumti 
nel modo con cui ha cerca­
to di impostare questa di­
scussione ed ha cercato di 
intervenire rispetto a Sorn. 
Innanzitutto vorrei fare un 
plauso alla radio perché 
credo che questo tilpo di 
dibattito anche per la vi­
vaCItà sia un elemento as­
sollutamente positivo e sia 
un modo concreto con cui 
è possibile andare avanti 
nel confronto all'interno di 
tutta la si'l1istra. Vorrei poi 
fare un paio -di domande 
al compagno Sofri, una ri­
guarda la sua proposta, 
una proposta 'Che è di uni­
tà a livello nazionale, di in­
serimento di compagni di 
Lotta Continua a livello 
nazionale nelle liste eli DP. 
A me pare per esempio che 
la proposta 'che era uscita 
dal CC di AO fosse una 
proposta nella sostanza più 
unitaria e più avanzata di 
quella che ha proposto Lot­
ta Continua, perohé il CC 
di AO riteneva che, se non 
in tutto il territorio, esi­
stessero però delle basi di 
unità in alcune situazioni 
anche consi'Stenti su . oui 
poter realIzzare un pro­
cesso di unità di tutta la 
sinistra Su questo vorrei 
appunto capire qual'è la po­
siZIone di Le, perché mi 
sembra 'Che tutto somma­
to la sua proposta sia in 
parte organizzativa, cioè ri­
nuncia a una prospettiva 
unitaria rispetto al~a sini­
stra rivoluzionaria. Credo 
che quello che 'Sta al fondo 
di questo dibattito tra· i 
compagni rivoluzionari è il 
fatto se questa svolta rap­
presenta una s'Celta per an­
dare m senso vero, cioè i 
compagni 'si chiedono se il 
21 giug;no ci troveremo di 
nuovo dIvisi nelle pIazze, 
o se all'interno di questa 
campagna elettorale riu­
sciremo a trovare dei mo­
menti di unità che poi ci 
permettano di andare an­
cora avanti insieme. Ecco, 
questa credo sia un po' la 
questione 'su cui vorrem­
mo sapere il parere del se­
gretario -di Le. 

ste elezioni p olitiche sono 
elezioni politiche nazion ali , 
pongono cioè un problema 
poli t ico generale, poiché la 
nostra organizzazione è una 
organizzazione nazionale 
che c'è in tutto il paese, 
poiché c 'è una domanda 
politica delle avanguardie 
e dei Pivoluzionari che ha 
carattere nazionale e gene­
rale, non Jocale, non par­
ziale, l'unica condizione 
che nO! pomamo è che ci 
sia un accordo che inve­
ste tutto il paese, tutto il 
territono nazionale. Lotta 
Continua non può accetta­
re alcuna condizione che 
Implichi la sua esclusione 
in questa o in quell'altra 
località, se non accettan­
do il massimo di aTbitrio 
nel dibattito e nel confron­
to politico. Questa era la 
sostanza per noi e questo 
abbiamo detto Dal punto 
di vita formale a chi ci 
dIceva: non riteniamo pos­
sibile un accordo centrale 
concordato di carattere 
programmatko con Lotta 
Continua, noi abbIamo det­
to: non lo chiediamo. A chi 
diceva non riteniamo pos­
sibIle una gestione centra­
le della campagna eletto· 
rale congiunta con Lotta 
Continua noi abbiamo det­
to: rinunciamo a questo. 
Abbiamo detto . siamo di­
sponibili a qualunque tipo 
di condizioni purché sia 
garantIta la presenza na­
zionale di I1C in tutto 'il 
territorio e cioè Ja sostan­
za della volontà unitaria. 

A partire da questo ab­
biamo anche detto, e con­
tinuiamo a dirlo, c he la no­
stra proposta è nel'la so­
stanza una proposta che , 
investe l'unità pohhca e 
non Isolo quella eletto m le t" 

tan.to meno quella orga n Il 
zatlva. Anche gli strumen.1 
che noi abbiamo propOS[y 
per proseguire il larghi'ss ì­
ma dibattito che si sta svi­
luppando in questi giorni 
sono strumenti che vanno 
m questa ,direzione, noi ab­
biamo ,proposto, e io lo 
rifaccIO qui, ,ai compagni 
di AO e ai compagni del 
PDUP di tenere, non solo 
i d ibattiti pubblIci che già 
si stanno tenendo, ma nu­
nioni deg'li organismi diri­
genti, per esempio dei Co­
mitati centrali di queste 
organizzazioni e di altre or­
ganizzazioni che abbiano al­
l'ordine del giorno, 'Senza 
nessuna conse~enza ope­
rativa immediata, 'senza al­
cuna conseguenza organiz­
zatlva immediata, 4 pro­
blemI crucialI della elabo­
razione di una prospettiva 
politica rispetto alla pros­
sima fase, dei problemi che 
citavo prima, del program­
ma, del governo del'le sini­
stre, della costruzione del 
potere popolare, dalla or­
ganizzazione di massa e 
così via. Abbiamo propo­
sto che i nostri giornali, 
che in questo periodo ' so­
no pieni del 'pronunciamen­
to sulla questione dell'uni­
tà elettorale, continuino ad 
essere aperti al pronuncia­
mento delle situazioni di 
base, degli organismi lo­
cali, degli organismi di 
m assa, su questI temi cen­
trali del dibattito politico. 

Abbia.mo cioè avanzato una 
serie di proposte che van­
no ben al di là e che og­
gi condizionano il modo in 
CUI CI muoveremo dopo il 
20 giugno. Questo è quello 
che noi riteniamo di poter 
e voler fare. 

Le scadenze elettorali 
ELEZIONI POLITICHE 

Le scadenze sono le seguenti: da venerdì 
7 a domenica 9 si presentano al MinIstro dell' 
Interno il simbolo e la lista, autenticata da 
notaio, dei presentatori per ciascun collegio 
elettorale delle liste del candidati e dei relativi 
~ocumenti. I presentatori designati, l'effettivo o 
11 supplente, (non devono essere candidati) , de­
vono presentare la lIsta dei candidati dalle ore 
8 del 16 maggio ~lIe ore 20 del 19 maggio, 
presso la cancellena della Corte dI appello o 
del Tribunale sede del collegio (ad esempio alla 
cancelleria della Corte di appello di Torino, per 
il collegio Torino, Vercelli, Novara) esibendo 
un proprio documento di identità. Le liste dei 
candidati (non meno di tre e non maggiore del 
numero del deputati da eleggere nel Collegio) de­
vono indicare cognome, nome (per le donne 
coniugate o vedove anche il cognome del marito) 
luogo e data di nascita 

Con l'assegnazione dei seggi a ogni collegio, 
la ripartizione è la seguente: Torino 37, Cuneo 
15, Genova 22, Milano 52, Como 19, Brescia 21, 
Mantova 8, Trento lO, Verona 28, Venezia 17 
Udine 1~, Bologna 26, Parma 19, Firenze 16, Pi~ 
s,a 15, SIena 9, Ancona 16, Perugia 11, Roma 53, 
l AqUIla 14, Campobasso 4, Napoli 39, Benevento 
19, Bari 23, Lecce 18, Potenza 7, Catanzaro 23 
Catania 28, Palermo 26, Cagliari 17, Valle d'Aost~ 
1, Tneste 4. 

I candidati - non meno di tre e non più 
del numero dei seggi assegnato - devono avere 
25 anni. La lista dei candidati deve essere pre­
sentat C! ~a .n~n meno. di 350 e non piùdi 700 
eletton Iscntti nelle lIste elettorali del collegio. 

Le . firme devono essere autenticate da un 
notaio o da un cancelliere di pretura. E' utiJe 
far firmare su ogni foglio elettori dello stesso 
comune, perché poi si dovrà richiedere per 
ogni sottoscrittore ai rispettivi sindaci dei co­
muni . il certificato - che può essere anche 
collettivo - che attesti l'iscrizione nelle liste 
elettoralI. 

Per ogni candidato dovranno, inoltre, essere 
presentati il certificato di nascita i certificati 
di iscrizione nelle liste elettorali (Io rilascia il 
comune di residenza e deve avere il numero di 
iscrizione nelle liste elettorali) e l'accettazione 
della candidatura. Quest'ultima deve essere fir­
mata e autenticata da un notaio o da un sindaco. 

Nella stessa dichiarazione di presentazione del- , 
la lista, devono essere indicati a parte anche 
due delegati effettivi e due supplenti; I quali, in 
segu1to, con una dichiarazione scntta su carta li­
bera e autenticata da un notaio o un sindaco 
della circoscrizione designeranno due rappre­
s~ntanti di lista (1 effettivo e 1 supplente) per 
CIascuna sezione elettorale e per l'Ufficio cen­
trale circoscrizionale_ 

La designazione per le sezioni viene presen­
tata, entro il 15° giorno antecedente le elezioni, 
aUa cancelleria della Pretura, nella cui circo­
scrizione ha sede la sezione elettorale. L'atto 
di designazione dei due rappresentanti di lista 
presso l'UffiCIO centrale circoscrizionale è pre­
sentato, entro le ore 12 del 20 giugno, alla can­
celleria della Corte d'Appello o del tribun3l1e cir­
coscrizionale. Il rappresentante di lista della pri­
ma sezione di ogni comune forniscono alla 
Commissione elettorale comunale - fra 1.1 20" 
e il IO" giorno antecedenti le elezioni - le m­
dlcazioni per glI scrutatori sceltI tra glI elettori 
dci Comune in \: possesso di licenza elementare. 

Ogni seggio elettorale è composto da un pre­
sidente, cinque scruta tori e un segretario. 

ELEZIONI COMUNALI 

I consigli cOIIlUlllalI hanno un numero di mem­
bni in relazione alla popolazione (80 per comuni 
con oltJre 500.000 abitanti; 60 per oltre 250.000; 50 
per oltre 100.000; 40 per oltre 30.000 e per i comuni 
che pur avendo popolazione inferiore, siano capo­
luogo dI provincia, 30 con oltre 10.000). Sono eleg­
gibili gli iscritti di qualsiasi comune_ Non possono 
esserlo contenlpor'ane3lmente gli ascendenti e i di­
scendenti, gli affini dI l° grado, 'l'adottante e l'adot­
tato, l'affiliante e l'affiliato. 

Nei comuni con popolazione oltre 10.000 abitan­
ti la presentazione delle canldidature si fa così: 
la lista dei candidati (non può essere superiore 
al numero dei consiglieri da eleggere né inferiore 
a un terzo) è fatta in numerazione progressiva e 
indica cognome, nome, luogo e data di nascita. La 
i1sta deve essere presentata da almeno 500 eletto­
ri nei Comuni ,con più di 500.000 abItanti, 300 nei 
comUllli con pIÙ di 100.000 abItanti, 200 nel comuni 
con più Idi 40.000, 100 nei comuni con più di 10.000 
abItanti. H numero dei presentatori 'Ilon può ecce­
dere di ol,tre la metà la cifra indicata. I ptesenta­
ton devono essere elettori iscritti nel!le liste del 
comune e la loro firma autenticata da notaio, se­
gretanio comunale, pr~tore, giudIce conciliatore, 
Lo stesso candidato non può presentarsi in più 
due comuni. Con la lista si devono presentare: un 
modello dl contrassegno in tre copie; la dichiara­
zione autenticata di accettazione di ogni candidato; 
(può autenticarla notaio, smdaco, pretore, glUdlcè 
condliatore) il certificato di iscriZlÌone nelle liste 
elettorali del candidato. Si indicano inoltre i due 
delegati che hanno la facoltà di designare lÌ rap­
presentanti delle U'ste pr.esso ogni seggio e prosso 
l'Ufficio centrale. La lista e i documenti relativi 
devono essere presentate alla segreteria del Co­
mune entro 'le me 12 del 25° giorno precedente 
l'elezione, cioè del 26 maggio. 

PEBRUOCHETTI 
ro ritIrato i tesserini. Uno 
deglI arrestati , Paolo Pe­
dron, di Conegliano, ~ un 
delegato smdacale della 
FLM. 

,La mobilitazione per la 
loro scarcerazione deve es­
sere immediata. Invitiamo 
tutte le organizzazioni del­
la silllstra n voluzlOnana, 
i consigli dl fabbrica, gli 
antifascisti, a promuovere 
iniziative per l'immediata 
scarcer azione degli art iglie­
ri , a sostegno delle lotte 
de i soldati 

CONFERM'E 
m e m defimtlva dai ncat­
tI e dalla politica dell'Im­
perialismo USA e del mar­
co tedesco. 

Per l'Immediato la cam, 
pagna elettorale del pa­
droni si svolge all'insegna 
del carovita e dello SCLO­
pero degli investimenti e 
se ne possono trarre le 
conseguenze all'interno del 
dibattIto che si svolge nel­
le assemblee operaIe sul­
l'accordo FLM. 

Le prime conferme al 
giudIzio che abbiamo dato 
dell'accordo FLM vengono 
dalle situazionl dI fabbYlca 
mIlanesi. 

Sul salano: è chIaro che 
l'aumento salariale com­
plessivo (25 mIla x 7 me­
si, da dIvidersi per 12 me­
si) equivale a poco più 
di 15 mila. E che si trat­
ta di un calcolo benevolo 
perché trascura il fatto 
che la contingenza non co­
pre assolutamente l'au­
mento dei prezzi. Su que­
sto punto non c'è tentenna­
mento; al di là degli in­
terventi dI sbarramento ri­
petutI in tutte le assem­
blee dai quadri del PCI, lo 
orientamento di massa -
che all'Alfa, al/'OM e in 
altre fabbriche è ripreso 
daL compagm dI avanguar­
dia - è di rompere qual­
SIasi progetto di tregua sa­
lariale o di rmvlO delle 
vertenze ai iendall sui pre, 
m!. 

E non va trascurata la 
pOSSIbilità, sicuramente pre.­
sente nelle assemblee delle 
fabbriche interessate al ­
problema delta mezz'ora e 
in molte piccole fabbriche 
relativamente agli straordi­
nari dI cl1i.edere proprio 
su questi punti precisi e 
sulla contrattazione azien­
dale, una verifica della vo­
lontà operaia. Alle Fargas, 
che è stata per molti me­
si al centro dell'iniziativa 
del coordmamento milanese 
delle pIccole fabbYlche con­
tro I licenziamenti, il di­
battito operalO ha prodot­
to- un giudizio netto di ri­
fiuto dellq strategIa sinda­
cale sull'occupazione. Cri­
tica dell'abbandono della 
pregiudlzwle del blocco del 
licenziamenti e della linea 
di separazione su grandi 
fabbriche (Ihnocenti, Sin­
ger, wc) e piccole fabbri­
che: e deCIsione unanime di 
passare alla mobilitazione 
lmmedtata contro le opera­
ZionI di smanfellamento e 
di chIusura m corso. Per­
tanto anche nelle fabbriche 
- come l'Alfa di Arese, la 
Siemens, la stessa Fargas 
- dove l'accordo sindacale 
viene approvato, dalle as­
semblee esce sconfitta ogni 
posizione di tregua post­
contrattuale e, anche il ten­
tativo di rappresentare l'ac­
cordo Flm come SImbolo del 
contenutI e delle prospet­
tive della lotta operaia sui 
temi dell'occupazione e del 
salario. Non solo neglI in­
terventi delle avanguardie 

I bizantinismi e i cavilli 
formali non servono allo. 
battaglia per l'unità, come 
non servono le teorie, an­
ch'esse in gran voga in que­
sti tempi, che assegnano al 
gruppi dirigenti, e alla loro 
« tattica ", un ruolo ma­
chiavellico, o diabolico, e 
che nascondono una conce­
zione cospirativa, idealista 
della lotta di classe e del­
la società. NOI abbIamo 
portato avanti la nostra 
proposta, e la stessa veri­
fica al nostro interno, a 
partire dal principo del 
centralismo democratico 
tra il partito e le masse. 
Questo solo fatto fa giu­
stizia di ogni tentativo di 
separare, nella nostra po­
sizione, la questione dell' 
unità da quella del conte­
nuti, del programma e del­
la linea Di questo abbia­
mo, del resto, verifiche pun­
tualI ogni gLOrno. Chledta­
ma ad esempio al compa­
gni .di AO .di pronunciarsi 
sulla questione dell'unità a 
partire dal giudizio sul con­
tratto dei metalmeccanici, 
dal giudizio che gli operai 
ne danno, dal giudizio che 
i compagni di AO, quelli 
di Le e quelli di altre or­
ganizzazioni nelle fp.bbri­
che ne danno, e dI tirarne 
le conseguenze politiche e 
pratiche. 

Sofri: Bene, io credo 
che è diffiCIle che la garan­
zia sul modo in cui prOo 
cede questo 'Confronto uni­
tario passa venire da me 
o da organismi dirigenti in 
generale. Credo che la ga­
ranzia migliore venga dal 
giudIZIO c'be noi dIamo sul 
ruolo che ha avuto in que­
sta battaglia unitaria que­
sto che chiamIamo movi­
mento. Molti chiedono che 
cosa è questo movimento. 
Questo movimento è una 
cosa non è una cosa a­
stratta, non è un mito, è 
una realtà: 'sono i 'I1ume­
rosissimi QPerai delle fab­
briche, che nella ,fabbrica 
e fuori hanno discusso di 
questi problemi, sono i nu­
merosissimi prdletari dei 
comItatI di quartiere che 
lottano per l'autoriduzione 
che lottano contro il caro­
vita; sono i soldati demo­
cratici che lottano nelle 
forze armate, e in genere i 
militari -democratici, sono 
i disoccupati organizzati, 
sono le compagne femmi­
nilste e tutte le situazionni 
in lotta in oui il dibattito 
politico parte dalla espe­
rienza reale che ciasçuno 
fa nel1a sede in cui milita, 
in cll'Ì. vive, in cui la\é.ora. 
Credo che la garanzia mi­
gliore venga proprio dalla 
ampiezza di questa presa 
di parola, di questa presa 
del diritto -dI -decidere da 
parte di questo movimen­
to ed è a questo che do­
vremo noi, il PDUP, AO e 
in genere tutti i rivoluziona­
ri ren-dere conto nel cor­
so della campagna eletto­
raIe e oltre la camp agna 
elettora~e. 

'Una lettera di Mario 
Capanna a Luigi Pintor 

~ autonome ma soprattutto 
nel dibattito di massa s' 
avyerte, gIà in queste pri­
me battute dI valutazione 
del contratto, la tensione 
e la ricerca di una chiara 
alternatIva politica una li­
nea sindacale subalterna al 
modello capitalIstico di svi­
luppo e di impresa. Non a 
caso Il dibattito più impe­
gnato, quello sul program­
ma operaio e sul controllo 
operaio, SI basa sull'Impe­
gno a una ripresa imme­
diata della lotta sul sala­
rio, per lo sblocco delle as­
sunZIOni, per le pause, le 
cadenz e, ecc. 

N elle situaziOnI in cui -
è il caso dell'OM di Milano 
che come la FIAT è inte­
ressata alla questione delta 
mezz'ora per i turnisti -

La proposta da noi for­
mulata è dunque chiara, 
nella forma come nella so­
stanza. Essa del resto, al­
l'indomani della pubblIca­
zione dell'mtervista di So­
fri .è stata definita « ac­
cettabile » da parte del 
Quotidtano dei Lavoratort. 
Si tratta dI trasformare 
questo aggettivo in partici­
pio passato: accettato; op­
pure di tornare mdietro. 

Fatte queste precisazioni 
riteniamo utile, a maggior 
chiarezza, pubblicare la ri­
sposta del compagno SofTi 
a una domanda postagli da 

C'è una parte della do­
manda che rigu3!I'da il con­
tenuto della nostra propo­
sta. La nostra proposta io 
non so se sia più avanza­
ta o più arretrata di quella 
scaturita dal CC di AO e 
non è questo che mi- in­
teres'Sa <lire Quello che 
mi interessa dire è che la 
nostra proposta, così c ome 
l'abbiamo formula ta , aveva 
un unico scopo e CIOè quel­
lo di nmuovere realmen­
te gH ostacdli c he ancora 
si opponevano al rag giun­
gimento della unità. La no­
stra proposta abbandonava 
quaLunque rispetto per le 
forme ed andava alla so­
stanza, la sostanza per noi 
ha un \.l1mca condJZ!.ione pre­
cisa e cioè che poiché que-

Caro P intor, 
sono indotto ascriverti, 
oltre che per personale 
convinzIOne, per il fatto 
che, a proposit.o de lla tua 
telefonat a a Radlo Città 
Futura nel corso dell'in­
tervi~ta al compagno Sofri, 
hò ncevuto lamentele in­
numerevoli da parte di 
compa'gni nostri , di sim­
patizzanti dl DP, da parte 
di « elettori " come si dice 
in questi giorni. 

Mi è stato chiesto di e­
sprimermi come consiglie­
re regionale lombardo dI 
DP perché molti ritengono 
(lO sono tra loro) che la 
t t;a sortita abbia danneg­
gIato non poco, oltre che 
il PDUP, tutto lo schiera­
mento di DP e l'immagine 
positiva che di essa siamo 
riusciti a cost ruire agli oc­
chi di settori vas ti dol mo­
vimento_ Hai affermato, 
dopo una pesantissima in­
s;nuazion e sui fin anziamen­
tI dI 'Lotta Con tinua: ~ del­
la risposta che mi dà So­
fri , non me ne frega n ien­
te ". Ciò m I pare molto 
grave, non solo per il con­
tenuto, ma anche per lo 
s t ile, perché è tipico di un 
com unista evitare sempre 
la rozzezza essendo questa 

una prerogativa democri­
stiana Per quante siano 
Ce restino) le divergenze 
tra nOI e Lotta Contmua, 
non può essere accettato 
lo strurnentalismo della 
tua telefonata (a parte il 
suo livello) che palesemen­
te tendeva a sparare a 
nuora perché S1:iocera in­
tenda. Fuor 'di metafora: 
bastonare Lotta Continua 
per fare il velo al proces­
so in atto tra il PDUP e 
AO. La pània era così mal 

congegnata, che il compa­
gno Sofri ha agevolmente 
e giustamente potuto evi­
tare l'invlschlamento. Il 
rapido processo in atto nel­
la nuova silllstra è troppo 
importante per sottoporlo 
a fatue sollecitazioni e ri­
chiede, tra l'altro, di capi­
re che chi parla troppo 
non ha la capacità dI tace­
re ad un certo punto. 

Allora combina guai. 
Saluti comunisti 

Mario Capanna 

ROMA S'CARCEfRATO l'L COMPA· 
ONO AtVARO, AVANGUARDIA 
DllSOCCUPAl1l ORGAN'IZZATI 

DEI 

Il compagno Alvaro In­
sardi è stato finalmente li­
berato. 

La imlmo tivata e provo­
catoria carcerazione dura, 
ta cIrca due mesi è teITlll· 
nata lunedì 3 maggio . 

Alvaro era stato aggr,=. 
dito Il 12 marzo sulla vb 
Tuscolana da una squa· 
d raccia di fascisti che lo 
aveva ferito con due colpi 
dI pistola. Ricoverato in 
ospedale, dopo pochi gior­
p.i era arrivato }l mandato 

di cattura per rissa e le· 
sioni nei confronti di un 
fascista 

Nei due mesi di deten­
zion e sono state respmte 
diverse volte le domande 
di libertà provvisoria pre­
sentat i dai compagni a vvo­
cati. Nei corteI, in tutte le 
mobllitazioni di questi 
mesi si è gridato per la li· 
bertà di Alvaro, avanguar­
dia riconOSCIUta del Comi­
tato DlsocoupatI organiz­
zati. 

l'accordo sindacale contie­
ne un elemento specifico di 
attacco alla condizione o­
peraia, la volontà degli 
operai è di respingerlo for­
malmente. Questo è avvenu­
to '-- per quanto ora i 
sindacalisti si adoperino a 
manipolare I fattI - all'as­
semblea dellO turno e del 
turno centrale delle DM: 
e non riteniamo che la vo­
lontà operaia di ottenere 
subito la mezz'ora, vada 
sostenuta fino alla rottura 
e alla sconfitta della linea 
sindacale. Su questo c'è la 
forza dì continuare, prati­
cando l'uscita anticipata in 
tutti gli stabilImenti inte­
ressati; dopo la decisio­
ne della OM, una confer-
ma alla Fiat renderebbe 
impOSSIbile ogni ulteriore 
tentativo dI ratificare il 
rinv io della riduzione d' 
orario al 1978. 

M EIOCANIIICI 
W(lIfe che il silndacato ab­
bia deciso - dopo la vo­
tazione di stamane e il 
chiaro dibattito operaio -
eli r inviare l'assemblea del­
l'al t ro t ur no già previs ta 
per oggi) . 

Alla FARGAS l'assemblea 
cm hanno partecipato 196 
per sone tra operai e impie.-

DALLA PRIMA PAGINA 
gati ha approvato l'accor­
do. Gli interventi hanno 
cri ticato l'abbandono sin­
dacale della preglUdiziale 
del blocco dei licenzia­
m enti .e l'ass~nza di ogni 
garanzIa sull occupazione_ 
La votazione finale ha re­
gistrato 68 VOtI a favore 
(!ra cui tutti gli impiega­
tI) 44 contrari e 84 aste­
nuti. L'alta percentuale del­
le astensioni è un segno eli 
un atteggiamento diffuso 
III un largo stato operaio 
di dare per scontato un 
accordo fallimentare sul 
tema della garanzia del po­
sto di lavoro dato che il 
sindacato già al momento 
di presentazione della piat­
taforma aveva rifiutato le 
pregiudiziali operaie_ E 
poi, nel corso della verten­
za, aveva ostacolato l'uni­
ficazione tra plccole fab­
briche in crisi e altre fab­
briche (Innocenti, Faema, 
ecc). L'assemblea ha ap­
provato all'unanimità del­
la lotta fino alla risoluzio­
ne di tutte le vertenze che 
riguardano le fabbriche in 
crisi e si chiede alla F"LM 
di zona di prendere ini­
ziative di lotta immediata 
contro i licenziamenti a 
Milano. 

All' Alfa di Arese T'fentin 
ha centrato la sua intro­
duzione all'assemblea di 
stamane su Lotta Continua 
senza nomirrlarla con un at­
teggiamento che, a diffe­
renza dei suoi colleghi, era 
tutt 'altro che trionfalista. 
Ha deto che le «critiche 
sono accetabHi solo se ri­
mangono dentro il sinda­
cato perciò è da respinge­
re una logica che porta a 
costruire un quarto sinda­
cato ». Dopo di lui sono 
intervenuti un compagno 
di Lotta Continua, che ha 
cflitlcato polItIcamente l' 
impostazione generale dell' 
accordo che smentisce la 
stessa linea sindacale sull' 
ocoupazione, due operai 
del PCI ed uno di AD. 

Si sono poi svolte le vo­
tazioni ohe hanno approva 
to l'accordo. 

Anche alla Siemens gli 
operai in 2000 hanno parte­
CIpato alt'assemblea dove 
per metà gtli intervenuti 

. sono staN a favore e per l' 
altra metà contrari. L'ac­
cordo è JSItato approvato. 

E' stata rinviata, per far 
partecipare Lettleri al po­
sto di Morese, l'assemblea 
all'Alfa Sud che si terrà 
domani 

NATO 
gli elicotteri per le gite di 
ispezlOne O per spostare 
il materiale bellico più in 
fretta nel più totale di­
sprezzo della vita dei sol­
dati; mentre noi gelavamo, 
i vari ufficiali abbandona­
vano le zone di operazione 
per trovare il calore delle 
casermette o di vari bun, 
galows ben riscaldatI e con 
la confortevole compagnia 
di avvenenti fanCIUlle mes· 
se a disposizione dallo sta· 
to ospite. Durante una ma­
novra, dopo aver - rincorso 
il «nemico" nella neve, 
sprafondandoci fino alla 
coscia, siamo stati costret­
ti a salire su un camion 
dal cassone scoperto e 
trasportati per km. con 
una temperatura di - 300C; 
alla fine il sudore ora 
ghiaCCIato sulla nostra 
pelle. 

Come se CIÒ non bastas· 
se, abbiamo dovuto fure 
una notte di guardia a 
-40°C e negli intervalli 
avremmo dovuto dormire 
m tende « ISO termIche » 
costituite da un dOpplO te­
la, ma prive di ogmi fonte 
di calore; in queste tende 
si formavano strati di 
ghiaccio con la condensa­
zione del vapore acqueo da 
noi emesso. 

Nei oampi vicml i solda­
ti delle nazioni « alleate » 
dormIvano in tende riscal­
date da p iccole stufe ed è 
un piccolo esemplO di co­
sa sigrnfichl la ristruttura­
zione delle FF AA. con lo 
stanziamento d i 13 mila 
miliardi. Dato il nschio 
di svegliarsi congelati nel­
le tendine, la maggior par­
te dI noi ha dormito per 
tutta l'esercitazione sulle 
campagnole. Poic hé gelava 
la benzina nei serbatoi, gli 
automezzi erano costante­
mente in funzione e in 
questo modo ci siamo sal­
vati da mo],tl congelamen­
ti. Era problematICO cam­
bÌ!are le calze perché chi 
si toglIeva le scarpe le tro­
vava ristrette dal ghiacolO, 
ed avevamo seri problemi 
per le esigenze fisiologi­
che. L'esperienza di anni 
aveva insegnato che i no­
stri scarponi sono inservi­
bili in quelle condizioni 
(assorbono acqua col dI­
sgelo e non riparano dal 
freddo) per cui quanto 
detto sulle stufe vale an­
che 'per le soprascarpe di 
materiale plastico di cui 
erano dotati gli altri re­
parti. Siamo stati dotati 
di fornelli a gas che 
non funzionavano e delle 
« sroriche » gavette, ci 
riempivamo di rabbia nel 
vedere gli altri con le pen­
tole a preSSlone e mezzi 
efficienti per il riscalda­
mento. Quindi la rabbia e 
un po' di cibo gelato erano 
il nostro sostentamento, 
per tutto Il penodo SI è 
mangiato unicamente le 
razioni K (viveri a secco) 
e che comunque sono sta­
te quasi inu-tilizz:ate per. 
ché gelate Ci siamo por­
tati una ingombrante cu­
cina da campo con relatI­
vo maresciallo che è sta­
ta accesa per una pattu­
glia di fotografi di regime 
che hanno fotografato il 
fumo che vi usciva. Noi 
pensiamo di essere stati 
costrettI ad usare I viven 
per smaltirne le scorte. A 
tutto il resto bisogna ag 
gIungere che allo spaccio 
si vendevano ,i generi mag, 
giorati del 50% rispetto al 
prezzo norvegese e ad un 
certo momento non erano 
accettate lire Itahane ma 
solo corone norvegesi. Al 
termine dell'eser<:itazione 
sono stati distribuite siga, 
rette e liquori divisi al 90 
per cento. Al ritorno ci 
sono stati fatt-i addebiti di 
circa 1.500.000 per materia, 
le mancan te e poi quasi 
totalmente recuperato, de­
nuncIamo con forza il fat­
to che ci saranno detratte 
dalla paga le somme rela­
tive al costo dei viveri K 
e qUIndi quella che si dI­
mostra una vergognosa 
speculazione sulla nostra 
pelle. 

Nucleo 
soldati democratIci 

gruppo Pinerolo 

EtEZ'IONI 
sentetlmno candidati nelle 
liste dei partIti borghesi -
la scelta varia tra DC, PU 
e PRI - . Tanta chiarezza 
di intenti non c'era mal 
stata, anzi, le eleZIOni han­
no sempre funZIOnato co­
me uno specchio defor­
mante dello scontro dI 
classe. Oggi invece il crol­
lo del regime democristia­
no, la prospettiva di un 
cambiamento di governo 
hanno fatto di queste ele­
zioni un terreno dI scontro 
diretto tra padroni e pro­
letan. I padroni non si fi­
dano più a delegare la rap­
presentanza dei propri in­
teressi ad un regime che 
oggI è aglI sgOCCIOli, e 
nell'eventualità di un go­
verno di sinistra, che an­
ch'essi sono costretti a ri­
conoscere ,Mtuale (malgra-

ROMA - I lavoratori 
della COSVEP contro 
il lavoro nero 

ROMA, 4 - Ancora una 
volta l'INPS ed il suo con­
sig!J..io d'amministrazione 
sono res.ponsa'bili della 
pratica degli appalti che 
sono un mezzo di sfnItta­
mento, di .speoulazione e 
di clientelismo. 

I 50 lavoratori della 
COSVEP, un centro mec­
canografico che lavora 
per l'INPS, con sede ape· 
rativa i'l1 via Marag'liano, 
stanno perdendo il posto 
di lavoro e da oltre un 
mese sono nuniti in as­
semblea permanente. De­
nunciano che la precarie­
tà del po~o di lavoro è 
stata determinata e volu­
tamente messa in atto dal­
l'INPS e dal suo consi­
glio d'ammmistrazione in 
accordo con la SIPE-Op­
timation - capo commes­
sa di un conso:rzio di 7 
aziende eli cui due (SIPE 
e Control-Sistem) sono so­
cietà per azioni, mentre le 
altre sono -SRL con capl­
tale di 900 nula lire. 

La conclusione della ver­
tenza SAOCA ha messo in 
moto un meccanismo di 
centralIzzazione deUa ela­
borazione dati facente ca­
po alla SIPE-Optima1ion, 
ed a conclusione del sud­
detto accordo, le sue pre­
tese sono state maggiori e 

sono andate al di là del­
la mole di lavoro che rap­
presentava l'appalto della 
SAOCA, in quanto il con­
sorzio, a seguIto della lot­
ta dei lavoratori, è stato 
costretto ad assocbire gli 
ex d1.pendenti SAOCA. La 
conseguenza di questo ac­
cordo è stata che i lavo­
ratod della COSVEP si so­
no visti togliere il lavoro 
che svolgevano Iper l'INPS 
e 'Che consisteva nel mo­
delio « P1 ottico », f ase di 
aJCqUlsizione dati riguar­

dante il pagamento delle 
ipensioni. . 

I lavoratori COSVEP 
denunciano la precaria 
condizione di lavoro deter­
mina ta dalla pratica degli 
appalti ed affermano deci­
samente di portare avanti 
la lotta e di sviluppare 
azioni unitaTie insieme 
agli altn lavoratori dei 
centri meccanografici, ai 
lavoratori INPS e a tutti 
gli altri per ribadire : 1) 
la difesa del posto -di la­
voro; 2) l'abolizione d ella 
concessione degli appalti ; 
3) l'abolizione del contrat­
ti a termine, del lavoro a 
cottImo e d i quello a do­
micilio. 

l lavoratori 
COSVEP riuniti 

in assemblea permanente 

Giovedì 6 magglio 1976 

do Agnelli si affanni a ri- ' 
petere che non tutto è per-­
duto e faccia scrivere ai 
suoi giornali che almeno il 
potere democrisitano lo si 
conosce, quello futuro no) 
preferir ebbero mettersi nel­
le condlzlOni di tratt3!I'e di 
persona e dIrettamente con 
e;>so, anche a livello poli­
tICO_ 

Tutto questo è destinato 
- i nsieme alle voci inte­
r~s;>at~ amplificate dai quo­
tldIalll padronali sul « par­
tIto , della borghesia » - a 
~Iman~re _ nel regno delle 
mtenzlOm, ma è in ogni 
caso SIgnificativo di come 
il crollo democristiano ab-' 
b ia messo in seria crisi 
tutto il sis1ema di rappre. 
sentanza politica della bor­
ghesia e dell'affanno con 
CUI oggi i padroni cercano 
una via d 'uscita. 

Se SI passano pO! a con­
siderarr-e i preparatiVI elet­
t,?rali in casa dc, l'affanno 
dIventa un rantolo. 

Ien la direzione ha sta. 
bilito norme di comporta­
mento per la presentazio­
ne delle liste: i grandi pro­
pOSIti di rinnovamento 
s!ran:bazzati dal segreta­
no SI sono arenati su nu­
merosi s'Cogli, prilmo fra 
,tutti la pervicace ostinazio­
ne dei notabili a restare 
attaccati alle proprie pol­
trone. Di cambIamento ce 
n'è sostanzialmente uno 
ed è il trasferimento di 
una fitta schiera di nota­
bili dalla Camera al Se­
nato. 

E' un cambiamento che 
non risponde tanto alla 
necessità di «rinnovare» 
il parco deputati (è molto 
probabile tra l'altro che Il 
numero degli onorevoli dc 
diminuirà notevolmente, a 
tutto stapito ovviamente 
del meno -noti), quanto ad 
un calcolo politico dI « ar­
roccamento» al Senato. Il 
divario dI elettorato tra la 
camera e il senato (per la 
pn ma voteranno anche i di­
ciottenni, per il secondo 
solo i maggiori dei venti­
cinque) è destinato mfatti 
a diventare un fattore dI 
forte dIfferenZIazIOne nella 
compOSIzione politica dei 
due ramI del parlamento. 

Quanto ai nomi nUOVI, la 
DC, dal e dai, ha tirato 
fuori il nome polveroso di 
Paolo StoI?pa e quelli deglI 
economlstI da copertina 
AI:tdreatta e Prodl: gli al­
tn san sempre gli stessi. 

Negli altri partIti la cor­
sa alle caJIldidature SI è 
aperta, alla ricerca di no­
mi prestIgiosi e noti. Il 
PCI vorrebbe accaparrarsI 
'il fior fiore dell'intellettua­
lità, da Moravia a Volpo­
ni, mentre d'altro canto 
candiderà molti uomim 
che provengono da cari­
'Che elettive regionali, il 
preSIdente della regione 
EmilIa - Romagna F a n t i, 
quello dell'Umbria Conti, 
oltre a numerosI assesso· 
ri faranno così il loro 
passaggio al parlamento 
forti dell'esperienza di am­
mmLStratori delle regioni 
rosse, pronti eventualmen­
te a passare a più alti in­
.:::arichi di ammimstrazione. 

Oggi la decisione 
su Tribuna 
elettorale 

Oggi si è riunito l'Uffi­
cio dI presidenza della 
Commissione di vigilanza 
sulla -Rai-Tv, allargato ai 
capogruppo. Oggetto: ca­
lendario dI Tribuna eletto­
rale. La riumòne prosegue 
questa mattma_ A quanto 
pare ci sarebbero disaccor­
dI. Subl'Ìo dopo SI nunirà 
la CommISSione. 

NUORO - ATTIVO · 
REGIONALE DELLE 
COMPAGNE 

OggI nella sede di via 
eavour, 34, ore lO attivo 
regionale delle compagne. 

O.d.g.: Campagna eletto­
rale. 

NUORO 
ATTIVO 
PROVINCIALE 

Domenica 9, ore lO, atti­
vo provinciale dei militan­
ti e dei simpatizzanti. 

Odg: campagna e pro­
gramma elettorale. 

E' necessaria la massima 
puntuali tà. L'attivo si tie­
ne nei locali della nuova 
sede di piazza San Gio­
vannI 17 (parte alta del 
corso Garibaldi). 
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